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Premessa 
In data 28 novembre 2022 la Regione Veneto con decreto n.1103 ha affidato ĂůůĂ ƐĐƌŝǀĞŶƚĞ ƐŽĐŝĞƚă ů͛ŝŶĐĂƌŝĐŽ Ěŝ ƌĞĚĂǌŝŽŶĞ 
di un piano di miglioramento della pesca e del relativo studio di incidenza ambientale. 

Il presente elaborato ƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂ ŝů ƉŝĂŶŽ ŽŐŐĞƚƚŽ ĚĞůů͛ŝŶĐĂƌŝĐŽ e si struttura in un quadro conoscitivo, che raccoglie le 

informazioni ad oggi disponibili sulla fauna ittica del lago e in una proposta di piano inerente le misure e le attività da 

intraprendere ai fini della migliore gestione delle specie ittiche di interesse piscatorio. 
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1. Inquadramento del Lago di Garda 

 

Il lago di Garda o Benaco è il ƉƌŝŵŽ ůĂŐŽ Ě͛IƚĂůŝĂ ƉĞƌ superficie, circa 370 km², e il terzo per profondità, 350 metri, dopo il 

Lago di Como e il Maggiore. Esso bagna tre regioni, Lombardia, Veneto e Trentino alto Adige e altrettante province, 

Brescia, Verona e Trento.  

Lungo circa 50 km il lago si sviluppa in direzione NE-SO e si colloca a cavallo tra le alpi e l͛ĂůƚĂ PŝĂŶƵƌĂ PĂĚĂŶĂ͘ Esso presenta 

una porzione settentrionale di forma allungata incastonata tra la Catena del Baldo, ad Est, e le Prealpi lombarde e ledrensi 

a Ovest e, una porzione meridionale semicircolare circondata da colline di origine morenica. 

 

Superficie lago [Km2] 368 

Superficie bacino imbrifero [Km2] 2260 

Portata media emissario [m3/s] 58,4 

VŽůƵŵĞ Ě͛ĂĐƋƵĂ ΀Mŵ3]  49030 

Lunghezza della costa [Km] 165 

Profondità max [m] 350 

Profondità media [m] 133 

Portata media immissario [m3/s] 29,8 

Tempo teorico di ricambio [a] 26,6 

Altitudine [m s.l.m.] 65 
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Dalla batimetria del lago si osserva come esso risulti di fatto diviso in due sottobacini da una dorsale sommersa che si 

sviluppa tra Punta Grotte (Sirmione) e Punta S. Vigilio (Garda). Il bacino occidentale è quello più grande e anche più 

profondo raggiugendo i 350 metri in prossimità di Brenzone. 

Nel lago sono presenti cinque isole quali: l'isola del Garda e l'isola di San Biagio in provincia di Brescia e l'isola degli Olivi, 

l'isola del Sogno, e l'isola del Trimelone in prossimità di Malcesine in provincia di Verona.  

Il lago è un'importante meta turistica ed è visitato ogni anno da milioni di persone. 

Il principale immissario del lago è Il fiume Sarca, le cui sorgenti sono alimentate dall'Adamello e dal gruppo dolomitico del 

Brenta, che dopo un percorso di oltre 70 km sfocia in lago a Torbole. Oltre a questo fiume il lago riceve le acque da una 

ventina di tributari minori che scendono dai monti circostanti. Riceve poi in caso di piene eccezionali anche le acque 

ĚĞůů͛AĚŝŐĞ ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ ŝů ĐĂŶĂůĞ ƐĐŽůŵĂƚŽƌĞ ĐŚĞ ĐŽůůĞŐĂ ŝů ĨŝƵŵĞ Ăů ůĂŐŽ͘ L͛ƵŶŝĐŽ ĞŵŝƐƐĂƌio del lago di Garda è il Mincio che, 

con una portata media di 58,4 m³/s determina un tempo di ricambio delle acque del lago di 26,8 anni. 

L͛ĂůŝŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ůĂŐŽ è regolata sia in uscita dalla diga di Salionze sia in entrata con le dighe di Ledro, Valvestino e con 

i versamenti controllati del Lago di Molveno che influiscono sulle portate del Sarca.  

Il lago di Garda è caratterizzato da un bacino idrografico ridotto, se paragonato alle dimensioni del lago, e questo 

determina delle escursioni di livello abbastanza contenute con oscillazioni massime ŶĞůů͛ĂƌĐŽ ĚĞůů͛ĂŶŶŽ di 1-1.5metri. La 

temperatura media delle sue acque superficiali è di 12 °C, che scende a 8 °C a 100 metri di profondità. La temperatura 

superficiale dell'acqua è però soggetta a variazioni notevoli nell'arco dell'anno: la temperatura minima a dicembre è di 

6 °C mentre quella massima ad agosto è di 27 °C. 

Dal 2014 ARPA Lombardia, ARPA Veneto e APPA Trento hanno concordato un programma di monitoraggio unificato delle 

componenti biologiche e chimico-fisiche delle acque del Lago di Garda. In particolare per quanto riguarda la parte 

biologica sono oggetto di studio le diatomee, il fitoplancton, il macrobenthos e le macrofite. Costantemente misurato il 

livello trofico del lago determinato principalmente dalla quantità di fosforo totale rilevato nei diversi monitoraggi 

effettuaƚŝ ŶĞůů͛ĂƌĐŽ ĚĞůů͛ĂŶŶŽ͘ “ŝ ŽƐƐĞƌǀĂ ĐŚĞ͕ ĂĚ ĞĐĐĞǌŝŽŶĞ Ěŝ ĂŶŶŝ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌŝ͕ ůĞ ĂĐƋƵĞ ĚĞů GĂƌĚĂ ŶŽŶ ƌŝĐŝƌĐŽůĂŶŽ 
completamente͕ ĨĞŶŽŵĞŶŽ ĂĐĐĞŶƚƵĂƚŽ ĚĂ ƵŶ ůŝĞǀĞ ŵĂ ƉƌŽŐƌĞƐƐŝǀŽ ĂƵŵĞŶƚŽ ĚĞůůĂ ƚĞŵƉĞƌĂƚƵƌĂ ĚĞůů͛ĂĐƋƵĂ ŽƐƐĞƌǀĂƚŽ ŶĞŐůŝ 
ultimi anni, pertanto la parte di fosforo presente in profondità non entra nelle dinamiche produttive dello strato più 

superficiale. Il Lago di Garda è un lago olo-oligomittico con una circolazione invernale ed una stratificazione estiva e il 

completo rimescolamento delle acque si osserva in genere fino a circa 150 metri di profondità (mixolimnio). Nel 

complesso le indagini hanno evidenziato un miglioramento dello stato trofico del lago registrando comunque alcune 

criticità nel bacino occidentale. 

La tabella seguente mostra la fauna ittica presente nel lago di Garda desunta dal censimento ittico del 2013 ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ 
ĚĞů ƉƌŽŐĞƚƚŽ ͞CĂƌĂƚƚĞƌŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ĨĂƵŶĂ ŝƚƚŝĐĂ ĚĞŝ ůĂŐŚŝ ĂůƉŝŶŝ ŶĞů ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ ĚĞůůĂ ‘ĞŐŝŽŶĞ LŽŵďĂƌĚŝĂ͘͟ Aůů͛ĞůĞŶĐŽ ĚĞůůĞ 

specie osservate con il censimento si aggiungono quelle segnalate dai pescatori di professione e dilettanti. 

 
Tabella 1. Comunità ittica osservata nel Lago di Garda. 

Famiglia Specie Origine Abbondanza 

Anguillidi Anguilla Anguilla anguilla Autoctona Nessun dato 

Blennidi Cagnetta Salaria fluviatilis Autoctona ++++ 

Centrarchidi Persico sole Lepomis gibbosus Alloctona +++ 

Centrarchidi Persico trota Micropterus salmoides Alloctona + 

Ciprinidi Alborella Alburnus arborella Autoctona ++ 

Ciprinidi Carassio Carassius carassius Alloctona ++ 

Ciprinidi Carpa Cyprinus carpio Alloctona + 

Ciprinidi Cavedano Squalius squalus Autoctona +++ 

Ciprinidi Gobione Gobio benacensis Autoctona Nessun dato 

Ciprinidi Pseudorasbora Pseudorabora parva Alloctona ++ 

Ciprinidi Rodeo amaro Rhodeus amarus Alloctona +++ 

Ciprinidi Scardola Scardinius hesperidicus Autoctona ++++ 

Ciprinidi Tinca Tinca tinca Autoctona Nessun dato 

Ciprinidi Triotto Rutilus aula Autoctona +++ 
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Famiglia Specie Origine Abbondanza 

Clupeidi Agone Alosa agone Autoctona +++++ 

Cobitidi Cobite Cobitis bilineata Autoctona + 

Cottidi Scazzone Cottus gobio Autoctona + 

Esocidi Luccio italico Esox cisalpinus Autoctona +++ 

Gadidi Bottatrice Lota lota Autoctona ++ 

Gobidi Ghiozzo padano Padogobius martensii Autoctona Nessun dato 

Ictaluridi Pesce  gatto Ameiurus melas Alloctona + 

Percidi Persico reale Perca fluviatilis Autoctona +++++ 

Poecilidi Gambusia Gambusia holbrooki Alloctona Nessun dato 

Salmonidi Carpione Salmo carpio Autoctona Nessun dato 

Salmonidi Lavarello Coregonus lavaretus Alloctona ++++ 

Salmonidi Trota lacustre Salmo sp. Autoctona Nessun dato 

Salmonidi Trota fario Samo trutta Alloctona + 

Siluridi Siluro Silurus glanis Alloctona ++ 

GŝƵĚŝǌŝŽ ƐŝŶƚĞƚŝĐŽ ĚĞůů͛ĂďďŽŶĚĂŶǌĂ͗ н͗ ƌĂƌŽ͖ нн͗ ƉƌĞƐĞŶƚĞ͖ ннн͗ ĐŽŵƵŶĞ͖ нннн͗ ĂďďŽŶĚĂŶƚĞ͖ ннннн͗ ĚŽŵŝŶĂŶƚĞ 

 

Complessivamente il lago ospita 29 specie ittiche 20 delle quali sono autoctone. Tra gli alloctoni si segnala la presenza del 

siluro, specie predatrice invasiva presente in gran parte dei laghi del Nord Italia che può raggiungere dimensioni 

ragguardevoli (nel Mincio sono stati pescati soggetti che superano il quintale di peso). 
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2. Biologia, distribuzione ed ecologia delle specie ittiche di 
interesse per la pesca 

Questo capitolo offre delle schede descrittive delle diverse specie ittiche di interesse piscatorio, sia professionale sia 

dilettantistico, e conservazionistico presenti nel lago di Garda.  

2.1 Carpione (Salmo carpio) 

 

Morfologia e livrea. Raggiunge normalmente la lunghezza totale massima di 35-40 cm e un peso di circa 500 g. Presenta 

un corpo fusiforme, con un ingrossamento a livello del terzo anteriore ed un capo relativamente piccolo; la bocca è in 

ƉŽƐŝǌŝŽŶĞ ŵĞĚŝĂŶĂ͕ ĐŽŶ ůĂ ŵĂƐĐĞůůĂ ƐƵƉĞƌŝŽƌĞ ĞƐƚĞƐĂ ĨŝŶŽ Ăů ďŽƌĚŽ ƉŽƐƚĞƌŝŽƌĞ ĚĞůů͛ŽĐĐŚŝŽ͘ LĞ ƉŝŶŶĞ ƐŽŶŽ ŶŽƌŵĂůŵĞŶƚĞ 
sviluppate; quelle pettorali sono inserite piuttosto anteriormente, quelle ventrali hanno origine posteriormente rispetto 

alla prima dorsale; la pinna caudale presenta concavità pronunciata. Il corpo è ricoperto di piccole scaglie, che risultano 

però di dimensione maggiore rispetto a quella delle altre specie del genere Salmo italiane. La linea laterale decorre sui 

fianchi in posizione mediana. La livrea è grigio-metallico più o meno scuro sul dorso, argentea sui fianchi, bianco nella 

regione ventrale. Presenta piccole macchie nerastre distribuite irregolarmente nella metà superiore del corpo, mai in 

ŶƵŵĞƌŽ ĞůĞǀĂƚŽ͖ ĂůƚƌĞ ŵĂĐĐŚŝĞ ƐŽŶŽ ƉƌĞƐĞŶƚŝ ĂŶĐŚĞ ƐƵůů͛ŽƉĞƌĐŽůŽ Ğ Ăů Ěŝ ƐŽƚƚŽ ĚĞůůĂ ůŝŶĞĂ ůĂƚĞƌĂůĞ͕ ǀŝĐŝŶŽ ĂůůĞ ƉŝŶŶĞ 
ƉĞƚƚŽƌĂůŝ͘ LĞ ƉŝŶŶĞ ĚŽƌƐĂůŝ Ğ ĐĂƵĚĂůĞ ƐŽŶŽ ŐƌŝŐŝŽ ƐĐƵƌŽ͕ ůĞ ǀĞŶƚƌĂůŝ Ğ ů͛ĂŶĂůĞ ƐŽŶŽ grigio chiaro e infine le pettorali sono 

brune. In periodo riproduttivo il maschio assume una colorazione grigia molto scura con riflessi bronzei e pinne nerastre. 

Distribuzione La specie rappresenta un endemismo italiano con distribuzione puntiforme, circoscritta al solo Lago di 

GĂƌĚĂ͕ ĚŽǀĞ ğ ƉƌĞƐĞŶƚĞ ů͛ƵŶŝĐĂ ƉŽƉŽůĂǌŝŽŶĞ Ěŝ CĂƌƉŝŽŶĞ͘ 

Ecologia. LĂ ƐƉĞĐŝĞ ŶĞĐĞƐƐŝƚĂ Ěŝ ĂĐƋƵĞ ĨƌĞĚĚĞ͕ ůŝŵƉŝĚĞ Ğ ďĞŶ ŽƐƐŝŐĞŶĂƚĞ͘ NĞů LĂŐŽ Ěŝ GĂƌĚĂ ŽĐĐƵƉĂ ƉĞƌ ŐƌĂŶ ƉĂƌƚĞ ĚĞůů͛ĂŶŶŽ 
la zona pelagica, soprattutto del medio e basso lago (dove sono state individuate le zone troficamente più favorevoli alla 

ƐƉĞĐŝĞ͕ ůŽĐĂůŵĞŶƚĞ ĚĞŶŽŵŝŶĂƚĞ ͞ƉĂƐƚƵƌĞ͟Ϳ͕ ƐƉŝŶŐĞŶĚŽƐŝ ƐƉĞƐƐŽ Ă ƉƌŽĨŽŶĚŝƚă Ěŝ ϭϬϬ-200 metri, dove svolge la fase trofica. 

Nei mesi invernali, in relazione alla riproduzione, si sposta invece nella parte settentrionale del bacino. 

Alimentazione. La dieta del Carpione è prevalentemente zooplanctofaga e la componente fondamentale, in periodo 

estivo da luglio a settembre, è rappresentata da Bythotrephes longimanus, un piccolo crostaceo che viene trattenuto 

grazie alla funzione filtrante delle branchiospine. Nei mesi invernali e primaverili, da ottobre a giugno, prevalgono invece 

i crostacei bentonici dei generi Asellus aquaticus ed Echinogammarus; occasionalmente si nutre anche di altri crostacei, 

ĐŚŝƌŽŶŽŵŝĚŝ͕ ƉŝĐĐŽůŝ ƉĞƐĐŝ Ğ ƵŽǀĂ Ěŝ ƉĞƐĐĞ͘ Gůŝ ƐƚƵĚŝ ŝŶĚŝĐĂŶŽ ĐŽŵĞ ůĂ ƐƉĞĐŝĞ ĞĨĨĞƚƚƵŝ ƵŶ͛ĂƚƚŝǀĂ Ğ ŶĞƚƚĂ ƐĐĞůƚĂ ĂůŝŵĞŶƚĂƌĞ 
sulle specie disponibili al momento, operando una selezione del cibo in funzione delle proprie preferenze alimentari; 

questo implicherebbe una caccia a vista delle prede e quindi una particolare specializzazione comportamentale in 

funzione delle varie fasi sia di ricerca che di individuazione e cattura degli individui prescelti. È possibile che il Carpione 

instauri fenomeni di ĐŽŵƉĞƚŝǌŝŽŶĞ ĐŽŶ ĂůƚƌĞ ƐƉĞĐŝĞ ŝƚƚŝĐŚĞ ƉůĂŶĐƚŽĨĂŐŚĞ ƋƵĂůŝ ŝů CŽƌĞŐŽŶĞ͕ ů͛AŐŽŶĞ Ğ ů͛AůďŽƌĞůůĂ͘ 

Biologia riproduttiva. La maturità sessuale viene raggiunta a 2-3 anni dal maschio e a 3-4 anni dalle femmine. La specie 

presenta due periodi riproduttivi distinti, uno più lungo in dicembre-febbraio e uno più breve in luglio-agosto. Indagini 

biometriche compiute sugli esemplari nati nei due differenti periodi non hanno evidenziato differenze tra i due gruppi, 

ĐŚĞ ƋƵŝŶĚŝ ĂƉƉĂƌƚĞƌƌĞďďĞƌŽ ĂĚ ƵŶ͛ƵŶŝĐĂ ĞŶƚŝƚă ƚĂƐƐŽŶŽŵŝĐa. È stato osservato che alcuni individui partecipano a entrambe 
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ůĞ ĨƌĞŐŚĞ͘ E͛ ƐƚĂƚŽ ĂŶĐŚĞ ĚŝŵŽƐƚƌĂƚŽ ĐŚĞ ŶĞŝ ĚƵĞ ƉĞƌŝŽĚŝ ŐŝƵŶŐŽŶŽ Ă ŵĂƚƵƌŝƚă ŝŶĚŝƐƚŝŶƚĂŵĞŶƚĞ ŝ ƐŽŐŐĞƚƚŝ ŶĂƚŝ Ě͛ĞƐƚĂƚĞ Ğ 
Ě͛ŝŶǀĞƌŶŽ ;NƺŵĂŶŶ͕ ϭϵϱϯ ŝŶ MĞƌůŽ͕ ϭϵϱϱͿ͘ IŶĨŝŶĞ͕ ŝů ĐĂƌƉŝŽŶĞ ğ ĚĞƐĐƌŝƚƚo come una specie in grado di compiere migrazioni 

ƚƌĂ ŝ ďĂĐŝŶŝ ŶŽƌĚ Ğ ƐƵĚ ĚĞů ůĂŐŽ Ă ƐĞĐŽŶĚĂ ĚĞů ƉĞƌŝŽĚŽ ĚĞůů͛ĂŶŶŽ ;MĂůĨĞƌ͕ ϭϵϮϳ͖ PŽŵŝŶŝ͕ ϭϵϰϬ͖ MĂůĞƐĂŶŝ͕ ϭϵϳϯͿ͘ 

AůĐƵŶŝ ĂƵƚŽƌŝ ŝƉŽƚŝǌǌĂŶŽ ŝŶǀĞĐĞ ů͛ĞƐŝƐƚĞŶǌĂ Ěŝ ƵŶ ƵŶŝĐŽ ĞƐƚĞƐŽ ƉĞƌŝŽĚŽ ƌŝƉƌŽĚƵƚƚŝǀŽ ĐŚĞ ǀĂ ĚĂůů͛ĞƐƚĂƚĞ Ăůů͛ŝŶǀĞƌŶŽ͕ ŝŶ ĐƵŝ 
luglio-agosto e dicembre-ĨĞďďƌĂŝŽ ƐĂƌĞďďĞƌŽ ƐŽůŽ ĚƵĞ ƉŝĐĐŚŝ ĚĞůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă ƌŝƉƌŽĚƵƚƚŝǀĂ͘ LĞ ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶŝ Ğ ůĂ ďŝďůŝŽŐƌĂĨŝĂ 
ĚŝƐƉŽŶŝďŝůŝ ŝŶĚŝĐĂŶŽ ů͛ĞƐŝƐƚĞŶǌĂ Ěŝ ĚƵĞ ĚŝǀĞƌƐĞ ĂƌĞĞ Ěŝ ĨƌĞŐĂ͗ ŶĞŝ ŵĞƐŝ ŝŶǀĞƌŶĂůŝ ůĂ ƌŝƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞ ŚĂ ůƵŽŐŽ nella parte alta del 

lago, con conseguente migrazione degli esemplari sessualmente maturi verso tale area, prediligendo in particolare il 

ǀĞƌƐĂŶƚĞ ďƌĞƐĐŝĂŶŽ͖ ŶĞŝ ŵĞƐŝ ĞƐƚŝǀŝ ů͛ĂƌĞĂ Ɖŝƶ ŝŶƚĞŶƐĂŵĞŶƚĞ ĨƌĞƋƵĞŶƚĂƚĂ ğ ƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂƚĂ ĚĂůůĂ ĚŽƌƐĂůĞ ƐŽŵŵĞƌƐĂ ĐŚĞ 
interessa il centro e il basso lago. La deposizione avviene in acque limpide e ben ossigenate, su fondali rocciosi o ghiaiosi 

a profondità comprese tra 50 e 200 m, originati da frane o da depositi alluvionali. Per quanto riguarda la sponda bresciana, 

i rilievi geologico-ƐƚƌĂƚŝŐƌĂĨŝĐŝ ĞĨĨĞƚƚƵĂƚŝ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞů ƉƌŽŐĞƚƚŽ CA‘PIOGA‘DA͕ ĨŝŶĂŶǌŝĂƚŽ ĚĂůůĂ PƌŽǀŝŶĐŝĂ AƵƚŽŶŽŵĂ Ěŝ 
TƌĞŶƚŽ͕ ŚĂŶŶŽ ĞǀŝĚĞŶǌŝĂƚŽ ůĂ ƉƌĞƐĞŶǌĂ Ěŝ ĚƵĞ ƚŝƉŽůŽŐŝĞ Ěŝ ĂŵďŝĞŶƚŝ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞůůĞ ƋƵĂůŝ ğ ƐƚĂƚĂ ĐŽŶĨĞƌŵĂƚĂ ů͛ĞƐŝƐƚĞŶǌĂ 
di siti ancora funzionali alla riproduzione: lobi di conoide sommerso e settori di scarpata falesia, che vengono alimentati 

da frane per crollo dalle zone di falesia rocciosa incombenti sulla riva lacustre. Ogni femmina depone circa 2000 uova per 

chilogrammo di peso, con un diametro medio di 5,5-5,7 mm e un peso di circa 0,07-0,08 g. 

Conservazione e tutela. Il Carpione rappresenta una specie ad alto rischio di estinzione principalmente per cause di natura 

ĂŶƚƌŽƉŝĐĂ ƌŝĐŽŶĚƵĐŝďŝůŝ ŝŶ ƉƌŝŵŽ ůƵŽŐŽ Ăůů͛ĞĐĐĞƐƐŝǀŽ ƐĨŽƌǌŽ Ěŝ ƉĞƐĐĂ͘  

È ĐŽŶƐŝĚĞƌĂƚĂ ƵŶĂ ƐƉĞĐŝĞ ͞IŶ ƉĞƌŝĐŽůŽ ĐƌŝƚŝĐŽ͟ ;Critically Endangered ʹ CR) secondo la classificazione IUCN, e classificata 

ƚĂůĞ ĂŶĐŚĞ ĚĂůůĂ LŝƐƚĂ ‘ŽƐƐĂ ĚĞŝ PĞƐĐŝ Ě͛ĂĐƋƵĂ ĚŽůĐĞ ŝŶĚŝŐĞŶŝ ŝŶ IƚĂůŝĂ͘ IŶƐƉŝĞŐĂďŝůŵĞŶƚĞ ŝů CĂƌƉŝŽŶĞ ŶŽŶ ğ ƐƚĂƚŽ ŝŶĐůƵƐŽ 
ŶĞůů͛ĞůĞŶĐo delle specie tutelate dalla Direttiva 92/43/CEE e dalla Convenzione di Berna. 

NĞůů͛ĂŶŶŽ ϮϬϭϱ͕ ůĞ PƌŽǀŝŶĐĞ Ěŝ VĞƌŽŶĂ Ğ Ěŝ BƌĞƐĐŝĂ͕ ŚĂŶŶŽ ĂĚŽƚƚĂƚŽ͕ ƌŝƐƉĞƚƚŝǀĂŵĞŶƚĞ͕ ŝ ĚĞĐƌĞƚŝ Ŷ͘ ϲϰ ĚĞů ϭϭͬϭϭͬϮϬϭϱ Ğ Ŷ͘ 
346 del 13/11/2015 modificato dal decreto n. 392 del 02/12/2015, con i quali è stato istituito il divieto di pesca del 

carpione e il conseguente divieto di utilizzo degli strumenti utilizzati per la sua pesca. Con successivo provvedimento nel 

2019 è stato previsto il medesimo divieto anche dalla Provincia autonoma di Trento. 

2.2 Lavarello (Coregonus lavaretus) 

 

 

Morfologia e livrea. PƌĞƐĞŶƚĂ ƵŶ ĐŽƌƉŽ ĨƵƐŝĨŽƌŵĞ ĞĚ ĂůůƵŶŐĂƚŽ͕ ƵŶ ĐĂƉŽ ƉŝĐĐŽůŽ Ğ ĂƉƉƵŶƚŝƚŽ Ğ ůĂ ďŽĐĐĂ͕ ĂŶĐŚ͛ĞƐƐĂ ƉŝĐĐŽůĂ͕ 
in posizione infero-mediana. Il corpo è ricoperto da scaglie cicloidi di media grandezza. La coda è nettamente biforcata e 

i lobi sono molto appuntiti. La livrea del coregone è sabbia o grigio-ǀĞƌĚĂƐƚƌĂ Ăůů͛ĞƐƚƌĞŵŝƚă ĚĞů ĐŽƌƉŽ͕ Ɖŝƶ ƐĐƵƌĂ ƐƵů ĚŽƌƐŽ͕ 
bianca in tutta la regione ventrale; le scaglie sono argentee. Le pinne dorsali e la caudale sono grigie con le parti estreme 

nerastre; le pinne pettorali e ventrali sono giallastre con le estremità nerastre. Raggiunge una lunghezza totale massima 

di circa 60 cm e un peso di circa 4 Kg. 

Distribuzione. La specie è alloctona in Italia. AttualŵĞŶƚĞ ů͛ĂƌĞĂůĞ ĚĞů ĐŽƌĞŐŽŶĞ ĐŽŵƉƌĞŶĚĞ͕ ŽůƚƌĞ Ăŝ ůĂŐŚŝ ƉƌĞĂůƉŝŶŝ 
;MĂŐŐŝŽƌĞ͕ CŽŵŽ͕ GĂƌĚĂ͕ IƐĞŽ͕ LƵŐĂŶŽ͕ MĞǌǌŽůĂ͕ MŽŶĂƚĞͿ ĂŶĐŚĞ Ăůƚƌŝ ůĂŐŚŝ ĂƉƉĞŶŶŝŶŝĐŝ ĚĞůů͛IƚĂůŝĂ ĐĞŶƚƌĂůĞ ĐŽŵĞ ĂĚ 
esempio il Lago di Bolsena, dove il coregone è stato introdotto già alla fine del secolo scorso e successivamente nel periodo 

1902-1905. Nel Garda il lavarello è stato introdotto nel 1918 e fu pescato per la prima volta nel 1921. 
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Ecologia. Predilige acque pulite, ben ossigenate e con una produttività non troppo elevata. È un pesce pelagico; in 

primavera si situa in acque superficiali tra 0 e 10 metri di profondità, da giugno a settembre si sposta a profondità maggiori 

probabilmente per evitare le temperature più alte delle acque epilimniche e da ottobre a dicembre può arrivare fino a 20 

metri di profondità. 

Alimentazione. Strettamente planctofaga, il suo alimento principale è costituito da piccoli Crostacei Entomostraci, quali 

Cladoceri e Copepodi. In generale tra le prede preferite ritroviamo Daphnia hyalina, per quanto riguarda i Cladoceri e 

Cyclops abyssorum o Eucyclops serrulatus per quanto concerne i Copepodi Ciclopoidi, preferiti rispetto ai Diaptomidi. 

Biologia riproduttiva. Il lavarello si riproduce nel periodo invernale, nel lago di Garda tipicamente da fine dicembre a 

metà gennaio, anche se esemplari maturi vengono catturati fino alla fine di gennaio e oltre. La maturità sessuale è 

raggiunta già alla fine del secondo anno di vita. Il principale carattere di dimorfismo sessuale è dato dalla comparsa, nei 

maschi a partire da alcƵŶŝ ŵĞƐŝ ƉƌŝŵĂ ĚĞůůĂ ƌŝƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞ͕ ĚĞŝ ͞ďŽƚƚŽŶŝ ŶƵǌŝĂůŝ͘͟ Le uova vengono deposte in prossimità 

della riva sui fondali poco profondi e in numero di circa 40.000 per chilogrammo di peso corporeo. Da qualche anno si sta 

assistendo ad un posticipo della frega, la cui causa è da ricercare nei mutamenti climatici, con particolare riferimento 

Ăůů͛ĂƵŵĞŶƚŽ ĚĞůůĂ ƚĞŵƉĞƌĂƚƵƌĂ͘ Una volta avvenuta la deposizione, la schiusa ha luogo dopo 250-260 gradi/giorno a una 

temperatura di 6-8 C°. 

Conservazione e tutela. Si tratta di una specie alloctona͕ ŽƌŝŐŝŶĂƌŝ ĚĞŝ ůĂŐŚŝ Ě͛ŽůƚƌĂůƉĞ ;“ǀŝǌǌĞƌĂ͕ FƌĂŶĐŝĂͿ͕ non soggetta a 

misure di tutela legate allo status della popolazione presente nel lago di Garda. Il lavarello è una specie apprezzata per 

l'elevato valore delle sue carni e nel Garda, come negli altri laghi prealpini italiani, rappresenta una delle specie 

maggiormente pescate dai pescatori professionisti͕ ĐŽŶ ƵŶĂ ŵĞĚŝĂ͕ ŶĞůů͛ƵůƚŝŵŽ ĚĞĐĞŶŶŝŽ͕ Ěŝ ĐŝƌĐĂ ϭϱϬ ƚŽŶŶĞůůĂƚĞͬĂŶŶŽ͘ La 

specie è tutelata, esclusivamente per motivi legati alla pesca, dal Regolamento regionale del Garda n. 2/2013 che prevede 

una misura minima di 30 cm e un periodo di chiusura della pesca dal 15 novembre al 15 gennaio. La legge inoltre stabilisce 

tempi e attrezzi da impiegare nella pesca professionale per la cattura di questo salmonide. Proprio per supportare gli 

ingenti quantitativi pescati già nel 1925, veniva praticata la fecondazione artificiale del coregone, che comporta la 

produzione di larve a seguito della cattura, spremitura e incubazione delle uova presso gli incubatoi presenti sulla sponda 

veronese, su quella bresciana, e in passato anche su quella trentina. Ad oggi, in sponda veneta, ů͛Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ƌŝƉƌŽĚƵǌŝŽŶe 

ĂƌƚŝĨŝĐŝĂůĞ ğ ƐǀŽůƚĂ ŶĞůů͛ŝŵƉŝĂŶƚŽ ŝƚƚŝŽŐĞŶŝĐŽ Ěŝ BĂƌĚŽůŝŶŽ͕ Ěŝ ƉƌŽƉƌŝĞƚă ĚĞůůĂ ‘ĞŐŝŽŶĞ. La produzione annuale di avannotti di 

coregone è stimata in 10-15 milioni di unità, immessi nel lago di Garda a sacco vitellino riassorbito, a fini di ripopolamento 

a supporto della riproduzione naturale. Solo una piccola percentuale di larve viene accresciuta in impianto per essere 

successivamente immessa in lago al raggiungimento della taglia di circa 10 cm. 

La specie è oggetto di pesca anche a livello dilettantistico.  

2.3 Trota di lago (Salmo sp.) 

 

Sistematica. La sistematica della trota lacustre, come quella di trota fario, è argomento complesso ed ancora in fase di 

approfondimento. In opposizione alla classificazione di semi-specie (S. trutta lacustris) oggi si tende a definirla come 

"forma lacustre" della trota fario, adattata quindi all'habitat pelagico dei grandi laghi prealpini. Recenti indagini genetiche 

ŚĂŶŶŽ ĞǀŝĚĞŶǌŝĂƚŽ ƉĞƌž ƚƌĂƚƚŝ ŐĞŶŽŵŝĐŝ ĚŝƐƚŝŶƚŝǀŝ ĚĞŝ ƐŽŐŐĞƚƚŝ ͞ůĂĐƵƐƚƌŝ͟ ƌŝƐƉĞƚƚŽ Ă ƋƵĞůůŝ Ěŝ ƚƌŽƚĂ ĨĂƌŝo e trota marmorata. 

Si ipotizza oltretutto che la trota lacustre possa discendere direttamente dalla trota marmorata e che oggi non sia ormai 

possibile dimostrare tale origine a causa dei massicci ripopolamenti con trote fario. 

Livrea. La particolarità della trota lacustre sta proprio nella sua livrea adattata alla vita pelagica. Tale livrea, assunta 

peraltro anche dalle trote fario che vengono introdotte in ambienti lacustri, è caratterizzata da riflessi argentei e 

ALLEGATO A pag. 10 di 39DGR n. 917 del 06 agosto 2024



colorazione smorzata, che permette un migliore adattamento cromatico alla colonna d'acqua. Il dorso è bluastro o grigio-

verde, i fianchi e il ventre sono argentei e decorati in maniera irregolare da numerose macchioline nere a forma di X, che 

si estendono fino alla regione delle branchie. La distinzione tra la livrea della trota lacustre e quella della trota fario 

"lacustrizzata" è ardua e dibattuta almeno quanto la distinzione tassonomica, in quanto si osservano livree piuttosto varie 

per forma e distribuzione della macchiettatura (puntinatura) nera sui fianchi. 

Conservazione e tutela. La specie non è oggetto di particolari tutele.  Nel lago di Garda ů͛Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ƉĞƐĐĂ ğ ƌĞŐŽůĂŵĞŶƚĂƚĂ 

del Reg. reg. del Garda n. 2/2013che prevede una misura minima di cattura di 40 cm e un periodo di fermo pesca dal 15 

ottobre al 15 gennaio. I dati del pescato professionale evidenziano una pesante riduzione delle catture dagli anni ͛ϲϬ ĂĚ 
oggi.    

2.4 Anguilla (Anguilla anguilla) 

 

Morfologia e livrea. Il corpo degli adulti è subcilindrico e allungato, serpentiforme. Le pinne ventrali sono assenti, mentre 

quelle caudale, dorsale e anale risultano unite. Le scaglie sono poco evidenti, nascoste da uno spesso strato di muco. Le 

femmine possono raggiungere una lunghezza di circa 1 m, mentre i maschi raramente superano i 50 cm. La livrea è bruno-

verdastra scura sul dorso, più chiara sui fianchi e giallastra sul ventre; variabile a seconda della maturità riproduttiva. 

Distribuzione. La sua distribuzione attuale è particolarmente estesa: Oceano Atlantico, Mar Baltico, Mare del nord, Mar 

Mediterraneo, Mar Nero e Nord Africa Occidentale. La specie è autoctona e comune nelle acque dolci di tutta la penisola, 

delle isole maggiori, nonché nelle acque marine che bagnano il nostro Paese livello del mare fino ad una quota di circa 

1.000 metri. La migrazione trofica nelle acque interne è maggiore nelle regioni tirreniche e insulari, rispetto a quelle 

ioniche e adriatiche. 

Ecologia. PƌĞƐĞŶƚĂ ƵŶ͛ĂŵƉŝĂ ĂĚĂƚƚĂďŝůŝƚă͕ ĚŝƐƚƌŝďƵendosi durante la fase trofica sia nelle acque salmastre che in quelle 

fluviali e lacustri. Predilige acque calde, ricche di vegetazione e con substrato sabbioso o fangoso, dove si infossa. È in 

grado di tollerare scarse concentrazioni di ossigeno e, in coŶĚŝǌŝŽŶŝ ĞƐƚƌĞŵĞ͕ ƉƵž ƐŽƉƌĂǀǀŝǀĞƌĞ ĨƵŽƌŝ ĚĂůů͛ĂĐƋƵĂ͕ ƉƵƌĐŚĠ ŝŶ 
ambienti umidi, grazie alla respirazione cutanea. E' un migratore catadromo di taglia medio-grande che si riproduce nel 

Mar dei Sargassi, affrontando una volta nella vita la migrazione dalle coste dell'Atlantico Orientale al Golfo del Messico. 

Alimentazione. L͛AŶŐƵŝůůĂ ğ ƵŶ ƉĞƐĐĞ ĐĂƌŶŝǀŽƌŽ Ğ ďĞŶƚŽŶŝĐŽ͘ LĂ ĚŝĞƚĂ ğ ƚŝƉŝĐĂŵĞŶƚĞ ŐĞŶĞƌĂůŝƐƚĂ Ğ ĐŽŵƉƌĞŶĚĞ ŽŐŶŝ ƐŽƌƚĂ 
di invertebrati bentonici, soprattutto anellidi, crostacei e molluschi: gli esemplari più grandi si nutrono anche di pesci. 

Biologia riproduttiva. Nella prima fase dello stadio sub-adulto le anguille sono chiamate "gialle" per la particolare 

pigmentazione: in questo stadio (che può durare 3-8 anni per i maschi e 5-15 per le femmine) che le anguille si accrescono. 

La maturazione sessuale comporta infine la modifica della livrea (anguille argentine) e la migrazione dalle acque dolci a 

ƋƵĞůůĞ ĚĞů MĂƌ ĚĞŝ “ĂƌŐĂƐƐŝ Ăŝ ĨŝŶŝ ƌŝƉƌŽĚƵƚƚŝǀŝ͘ LĞ ůĂƌǀĞ ;ůĞƉƚŽĐĞĨĂůŝͿ͕ ĐŚĞ ĂůůĂ ƐĐŚŝƵƐĂ ĚĞůů͛ƵŽǀŽ ŚĂŶŶŽ ĨŽƌŵa fogliforme e 

sono completamente depigmentate, intraprendono una lunga migrazione passiva lasciandosi trasportare dalla Corrente 

del Golfo e da quella Nord-Atlantica. Dopo circa 2-3 anni raggiungono le coste europee e africane: proprio giungendo in 

prossimità della piattaforma continentale europea avviene una prima metamorfosi con la trasformazione in cieca. Questa 

forma migra passivamente nelle acque interne grazie alle maree (in Italia tra ottobre e febbraio) assumendo la morfologia 

definitiva (ragani).  

Conservazione e tutela. IŶ IƚĂůŝĂ͕ ĐŽŵĞ ŝŶ Ăůƚƌŝ ƉĂĞƐŝ ĞƵƌŽƉĞŝ͕ ğ ƵŶĂ ƐƉĞĐŝĞ ŝŵƉŽƌƚĂŶƚĞ ƉĞƌ ůĂ ƉĞƐĐĂ Ğ ů͛ĂĐƋƵĂĐŽůƚƵƌĂ͘ DĂƚĂ 
la particolare biologia riproduttiva tutti i giovani da destinare alla piscicoltura e al ripopolamento vengono catturati in 
natura, impoverendo gli stock selvatici. Tale impoverimento è amplificato dalla diffusione del nematode Anguillicola 

crassus che si insedia nella vescica natatoria ed influisce sulle capacità migratorie (Ciccotti E., 2007; Turri et al., 1999). 
Negli ultimi anni si sono verificati preoccupanti segni di diminuzione generalizzata di questa specie. A tutela della specie 
il ‘ĞŐŽůĂŵĞŶƚŽ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ ƉĞƌ ůĂ ƉĞƐĐĂ Ğ ů͛ĂĐƋƵĂĐŽůƚƵƌĂ Ŷ͘ϭ ĚĞů Ϭϯ ŐĞŶŶĂŝŽ ϮϬϮϯ prevede che il prelievo dell'Anguilla è 
vietato dal 1° gennaio al 31 marzo di ogni anno. Successivamente il Decreto Ministeriale del MASAF n. 152580 del 
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ϭϯͬϬϯͬϮϬϮϯ ƐƚĂďŝůŝƐĐĞ ůĞ ͞NƵŽǀĞ ĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶŝ ŶĂǌŝŽŶĂůŝ ƉĞƌ ůĂ ŐĞƐƚŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ƉĞƐĐĂ ĚĞůůĂ ƐƉĞĐŝĞ AŶŐƵŝůůĂ ĞƵƌŽƉĞĂ͘͟ Nel Lago 
di Garda i dati del pescato disponibili evidenziano come questa specie sia stata una delle specie di maggior importanza 
nella pesca di professione. In particolare va sottolineata la presenza sino alla fine degli anni 90 di impianti appositamente 
ĨŝŶĂůŝǌǌĂƚŝ ĂůůĂ ƉĞƐĐĂ ĚĞůů͛ĂŶŐƵŝůůĂ nel basso Garda a testimonianǌĂ ĚĞůů͛ŝŵƉŽƌƚĂŶƚĞ ƌƵŽůŽ ĐŚĞ ƋƵĞƐƚĂ ƐƉĞĐŝĞ ha rivestito nel 
comparto ittico-commerciale. Dai dati si osserva che i quantitativi pescati sino agli anni 90 oscillano tra le 30 e le 50 
tonnellate/anno per poi calare in modo sensibile sino poco più di 5 tonnellate nel 2009. Dal 2011 la pesca e la 
ĐŽŵŵĞƌĐŝĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ĂŶŐƵŝůůĂ ŶĞů lago di Garda è vietata a causa delle elevate concentrazioni di PCB (PoliCloroBifenili) 
rilevate nelle loro carni. Questi contaminanti ambientali, molto nocivi per la salute umana, essendo liposolubili si 
accumulano soprattutto nelle carni ricche di grassi ĚĞŝ ƉĞƐĐŝ͕ ĐŚĞ ůŝ ĂƐƐƵŵŽŶŽ ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ ůĂ ĐĂƚĞŶĂ ĂůŝŵĞŶƚĂƌĞ͖ ů͛ĂŶŐƵŝůůĂ͕ 
ĞƐƐĞŶĚŽ ƵŶ ƉĞƐĐĞ ͞ŐƌĂƐƐŽ͟ Ğd essendo carnivora, è particolarmente esposta al bioaccumulo di queste sostanze. 

2.5 Agone (Alosa agone) 

 

Morfologia e livrea. L'agone ha corpo allungato, a sezione ellittica compressa; le squame sono cicloidi relativamente 

grandi e lassamente inserite nel derma. La livrea del dorso blu verdastro, i fianchi e il ventre argentei. Nella zona di 

transizione tra il dorso e i fianchi si contano fino a 12 macchie scure circolari, di dimensioni decrescenti in senso antero-

posteriore. 

Distribuzione È ƵŶĂ ƐƉĞĐŝĞ ĂƵƚŽĐƚŽŶĂ ƐƚĂŶǌŝĂůĞ ŽƌŝŐŝŶĂƌŝĂ ĚĞŝ ŐƌĂŶĚŝ ůĂŐŚŝ ƉƌĞĂůƉŝŶŝ ŝŶƚƌŽĚŽƚƚĂ ĂŶĐŚĞ ŶĞŝ ůĂŐŚŝ ĚĞůů͛IƚĂůŝĂ 
ĐĞŶƚƌĂůĞ ;BŽůƐĞŶĂ͕ VŝĐŽ Ğ BƌĂĐĐŝĂŶŽͿ͘ L͛ĂŐŽŶĞ ǀŝǀĞ Ěŝ ƐŽůŝƚŽ Ă ŐƌĂŶĚŝ ƉƌŽĨŽŶĚŝƚă ŶĞůůĞ ǌŽŶĞ ƉĞůĂŐŝĐŚĞ ĚĞů ůĂŐŽ͕ ƐĂůǀŽ ĚƵƌĂŶƚĞ 

il periodo riprodutƚŝǀŽ ĞĚ ŝŶǀĞƌŶĂůĞ ƋƵĂŶĚŽ Ɛŝ ƉŽƌƚĂ Ɖŝƶ ǀŝĐŝŶŽ ĂůůĞ ƌŝǀĞ͘ NĞů ĐŽƌƐŽ ĚĞůů͛ĂŶŶŽ ŝ ďƌĂŶĐŚŝ ĐŽŵƉŝŽŶŽ ŶŽƚĞǀŽůŝ 
spostamenti a carattere trofico. 

Ecologia Specie La specie è tipicamente gregaria e forma branchi numerosi, spesso associati a coregoni ed alborelle: 

consistenti sono le migrazioni verticali e orizzontali in funzione del momento stagionale e delle condizioni termiche (dalla 

superficie sino ad alcune decine di metri di profondità).  

Alimentazione Dieta l'agone è prevalentemente zooplanctofago, sebbene gli esemplari di maggiori dimensioni possano 

predare anche avannotti e piccoli pesci. Il trattenimento del plancton è facilitato dalla presenza di numerosissimi filamenti 

cornei o branchiospine sugli archi branchiali.  Nel Lago Maggiore l'alimentazione si basa prevalentemente su cladoceri 

(Daphnia hyalina, Bythotrephes longimanus) e copepodi. Ricerche svolte nel Lago di Garda mostrano nei contenuti 

stomacali una prevalenza di Daphnia hyalina e di copepodi diaptomidi in primavera, di copepodi ciclopidi e di 

Bythotrephes longimanus in estate, di diaptomidi e ciclopidi in autunno e in inverno. Nell'arco di alcuni decenni nel Lago 

di Garda è stata notata una tendenza della specie a cambiare le proprie modalità alimentari, probabilmente a causa 

dell'incremento della trofìa del lago. 

Biologia riproduttiva La riproduzione ha luogo tra maggio e luglio quando i riproduttori ricercano i bassi fondali 

ŐŚŝĂŝŽƐŝ͘ LĂ ĚĞƉŽƐŝǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ƵŽǀĂ ĂǀǀŝĞŶĞ ƉƌĞǀĂůĞŶƚĞŵĞŶƚĞ Ěŝ ŶŽƚƚĞ ĐŽŶ ƚĞŵƉĞƌĂƚƵƌĂ ĚĞůů͛ĂĐƋƵĂ ŝŶƚŽƌŶŽ Ăŝ ϭϱ ʹ 25° C. 

La maturità sessuale è raggiunta tra il primo e il secondo anno per il maschio, e al secondo anno per la femmina.  

Conservazione e tutela. La consistenza delle popolazioni di agone ha subito storicamente forti oscillazioni, principalmente 

per cause antropiche o per la conseguenza di introduzioni di specie alloctone. Grazie all'aumento della vigilanza 

sull'esercizio della pesca e all'aumento dell'efficacia dei programmi di ripopolamento la specie non è più ritenuta in 

declino nei laghi prealpini. La pesca dell'agone è regolamentata da limiti di cattura e periodi di divieto. Nella Lista Rossa 

IUCN la specie è classificata "LC" (Least Concern, a minor rischio di estinzione). Nel LĂŐŽ Ěŝ GĂƌĚĂ ů͛Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ƉĞƐĐĂ ğ 
regolamentata dal Regolamento Regionale del Garda n. 2/2013 che prevede una misura minima di cattura di 15 cm e un 

periodo di fermo pesca dal 5 al 10 giugno e dal 1 al 6 luglio. QƵĞƐƚŽ ƉĞƐĐĞ͕ ĐŽŵƵŶĞŵĞŶƚĞ ĚĞŶŽŵŝŶĂƚŽ ͞ƐĂƌĚĂ͕͟ ƌŝǀĞƐƚĞ ĚĂ 
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ƐĞŵƉƌĞ ƵŶŽ ĚĞŝ ƉƌŝŶĐŝƉĂůŝ ƌƵŽůŝ ŶĞůů͛ĞĐŽŶŽŵŝĂ ĚĞůůĂ ƉĞƐĐĂ ƉƌŽĨĞƐƐŝŽŶĂůĞ͘ Ad oggi la popolazione di agone nel Garda sembra 

essere numerosa come confermato dai dati del pescato. 

2.6 Alborella (Alburnus arborella) 

 

Morfologia e livrea. Presenta un corpo fusiforme, slanciato e snello, con un profilo dorsale quasi rettilineo, ricoperto da 

ƉŝĐĐŽůĞ ƐĐĂŐůŝĞ ĐŝĐůŽŝĚŝ͘ È ƵŶ ƉĞƐĐĞ Ěŝ ƉŝĐĐŽůĂ ƚĂŐůŝĂ ĐŚĞ ŝŶ ŐĞŶĞƌĞ ŶŽŶ ƐƵƉĞƌĂ ŝ ϭϱ Đŵ͘ LĂ ƚĞƐƚĂ ğ ŵŝŶƵƚĂ͕ ĐŽŶ ů͛ĂƉĞƌƚƵƌĂ 
ďŽĐĐĂůĞ ƌŝǀŽůƚĂ ǀĞƌƐŽ ů͛ĂůƚŽ e la mascella inferiore prominente. È caratterizzata da una livrea tipicamente pelagica, che 

varia dal blu con riflessi metallici al verde scuro sul dorso e nella metà superiore dei fianchi, e bianco-argentea nella metà 

inferiore dei fianchi e sul ventre. Le pinne sono grigie.  

Distribuzione. LĂ ƐƉĞĐŝĞ ğ ŝŶĚŝŐĞŶĂ ĚĞůů͛IƚĂůŝĂ “ĞƚƚĞŶƚƌŝŽŶĂůĞ Ğ ŶĞůůĂ ƉĂƌƚĞ NŽƌĚ ĚĞůů͛IƚĂůŝĂ CĞŶƚƌĂůĞ͘ È ƐƚĂƚĂ ůĂƌŐĂŵĞŶƚĞ 
introdotta in quasi tutta la Penisola Italiana. È inoltre presente, con popolazioni spesso consistenti in vari bacini delle 

regioni centro-meridionali e in Sardegna.  

Ecologia. L͛ĂůďŽƌĞůůĂ ğ ƵŶ ƉĞƐĐĞ ĐŽŶ ĚŝƐĐƌĞƚĂ ǀĂůĞŶǌĂ ĞĐŽůŽŐŝĐĂ͕ ŝŶ ŐƌĂĚŽ Ěŝ ƐǀŽůŐĞƌĞ ŝů ƐƵŽ ĐŝĐůŽ ďŝŽůŽŐŝĐŽ ŝŶ ĚŝǀĞƌƐŝ ƚŝƉŝ Ěŝ 
ambienti acquatici purché le acque siano sufficientemente pulite e ossiŐĞŶĂƚĞ͘ VŝǀĞ ŶĞŝ ŐƌĂŶĚŝ Ğ ƉŝĐĐŽůŝ ĐŽƌƐŝ Ě͛ĂĐƋƵĂ 
occupando zone a corrente lenta o moderata e nelle acque ferme dei laghi prealpini profondi. Tipicamente gregaria, può 

costituire gruppi molto consistenti. 

Alimentazione. La dieta onnivora comprende: alghe, larve di insetti e zooplancton (cladoceri e copepodi). Nei grandi laghi 

ƐƵďĂůƉŝŶŝ ŝů ƌĞŐŝŵĞ ĂůŝŵĞŶƚĂƌĞ ĚĞůů͛ĂůďŽƌĞůůĂ͕ ďĂƐĂƚŽ ƉƌĞǀĂůĞŶƚĞŵĞŶƚĞ ƐƵůůŽ ǌŽŽƉůĂŶĐƚŽŶ͕ ŵŽƐƚƌĂ ƵŶĂ ƐƉŝĐĐĂƚĂ ǀĂƌŝĂďŝůŝƚă 
stagionale, essendo condizionato dai cicli riproduttivi degli orŐĂŶŝƐŵŝ ǌŽŽƉůĂŶĐƚŽŶŝĐŝ ;BŽŶŝǌǌĂƚŽ͕ ϭϵϴϵͿ͘ NĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ĚĞůůĂ 
ƌĞƚĞ ƚƌŽĨŝĐĂ ĚĞŐůŝ ĞĐŽƐŝƐƚĞŵŝ ĂĐƋƵĂƚŝĐŝ ů͛ĂůďŽƌĞůůĂ ĐŽƐƚŝƚƵŝƐĐĞ ŝů ƉƌŝŶĐŝƉĂůĞ ĂŶĞůůŽ Ěŝ ĐŽŶŐŝƵŶǌŝŽŶĞ ƚƌĂ ŝů ƉůĂŶĐƚŽŶ Ğ ůĞ ƐƉĞcie 

predatrici ittiofaghe. 

Biologia riproduttiva. La maturità sessuale è raggiunta al 1° anno nei maschi, al 2° nelle femmine. La riproduzione ha 

luogo a partire dal mese di maggio e ha il culmine in giugno-luglio, periodo durante il quale le uova vengono deposte in 

prossimità delle rive su fondali sabbiosi o ghiaiosi, secondŽ ĚĞƉŽƐŝǌŝŽŶŝ ƐƵĐĐĞƐƐŝǀĞ ;ů͛ĂůďŽƌĞůůĂ ğ ŝŶĨĂƚƚŝ ƐƉĞĐŝĞ 
͞ŵƵůƚŝƐƉĂǁŶĞƌ͟Ϳ͘ OŐŶŝ ĨĞŵŵŝŶĂ ĚĞƉŽŶĞ ĚĂ ϭ͘ϬϬϬ Ă ϯ͘ϬϬϬ ƵŽǀĂ ĐŚĞ ƐĐŚŝƵĚŽŶŽ ŝŶ ϳϱ ŐƌĂĚŝ-giorno (Graia srl, 2003).  

Conservazione e tutela. NĞŐůŝ ĂŶŶŝ ͛ϵϬ ůĂ ƐƉĞĐŝĞ ŚĂ ƐƵďŝƚŽ ƵŶĂ ĨŽƌƚĞ ĐŽŶƚƌĂǌŝŽŶĞ ŝŶ ĚŝǀĞƌse popolazioni presenti nei laghi 

del Nord-Italia. Nella Lista Rossa Nazionale IUCN 2013 (Rondini C. et al., 2013) è considerata una specie Quasi Minacciata 

(NT). L͛ alborella non rientra in nessuna normativa di protezione a livello nazionale ma per far fronte alla crisi degli anni 

͛ϵϬ ƐŽŶŽ ƐƚĂƚŝ ƉƌĞƐŝ ƉƌŽǀǀĞĚŝŵĞŶƚŝ Ă ƐĂůǀĂŐƵĂƌĚŝĂ ĚĞůůĂ ƐƉĞĐŝĞ Ă ůŝǀĞůůŽ ůŽĐĂůĞ͘ Nel Lago di Garda ů͛ĂůďŽƌĞůůĂ͕ comunemente 

detta ͞ aola͟, era specie abbondante tanto da rappresentare per anni una fonte di sostentamento economico e alimentare 

per la comunità rivierasca. A partire dalla fine degli anni ͚90 anche nel Garda si è osservato una progressiva e marcata 

contrazione nella popolazione di questa specie tanto che nel 2011 la Provincia di Verona, con determinazione dirigenziale 

n. 197311 del 10 maggio 2011, successivamente modificata dalla determinazione n. 2036/11 del 13 maggio 2011, ha 

istituito il divieto di pesca, sia professionale sia dilettantistica, ĚĞůů͛ĂůďŽƌĞůůĂ nonché il divieto di utilizzo degli strumenti 

atti alla cattura della stessa. Il provvedimento valido fino al 1° giugno 2014 è stato successivamente confermato ed è 

ƚƵƚƚ͛ŽƌĂ ŝŶ ǀŝŐŽƌĞ ƐŝŶŽ Ăů ϯϬ ŐŝƵŐŶŽ ϮϬϮϯ͘ 
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2.7 Carpa (Cyprinus carpio) 

 

 

Morfologia e livrea. Presenta una corporatura piuttosto tozza, in genere ben sviluppata in altezza. La testa e la bocca 

sono relativamente piccole, e la bocca è estroflessibile e munita di due paia di corti barbigli. Può raggiungere taglie 

notevoli, con lunghezze totali di 130 cm e peso di 30 kg. La colorazione del dorso e dei fianchi è bruno-verdastra, questi 

ultimi a volte con riflessi bronzeo-dorati; il ventre è biancastro o giallognolo; le pinne sono bruno-grigiastre e quelle 

pettorali, ventrali e anale possono avere sfumature rossastre. Il corpo può essere ricoperto interamente da scaglie (varietà 

͞ƌĞŐŝŶĂ͟Ϳ͕ ƉĂƌǌŝĂůŵĞŶƚĞ ;ǀĂƌŝĞƚă ͞Ă ƐƉĞĐĐŚŝ͟Ϳ͕ Ž ĞƐƐĞƌŶĞ ƋƵĂƐŝ ĐŽŵƉůĞƚĂŵĞŶƚĞ ƉƌŝǀŽ ;ǀĂƌŝĞƚă ͞ĐƵŽŝŽ͟ Ž ͞ĐĂƌƉĂ ŶƵĚĂ͟Ϳ͘ 
Durante la frega il maschio si ricopre di tubercoli nuziali sul capo e sulle pinne pettorali. 

Distribuzione. La carpa͕ ŝŶĚŝŐĞŶĂ ĚĞůů͛EƵƌŽƉĂ ŽƌŝĞŶƚĂůĞ Ğ ĚĞůů͛AƐŝĂ͕ ğ ĂůůĞǀĂƚĂ ĚĂ ƐĞĐŽůŝ ĞĚ ğ ƐƚĂƚĂ ŝŶƚƌŽĚŽƚƚĂ ĚĂůů͛ĞƉŽĐĂ 
romana nelle regioni temperate di tutti i continenti. In Italia è presente ormai da diversi secoli tanto da essere considerata 

paraautoctona, ed è diffusa in tutte le regioni.  

Ecologia. L͛ŚĂďŝƚĂƚ ƚŝƉŝĐŽ Ěŝ ƋƵĞƐƚĂ ƐƉĞĐŝĞ ğ ƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂƚŽ ĚĂŝ ůĂŐŚŝ͕ ĚĂŐůŝ ƐƚĂŐŶŝ Ğ ĚĂŝ ƚƌĂƚƚŝ ĨůƵǀŝĂůŝ Ă ůĞŶƚŽ ĚĞĐŽƌƐŽ͕ ĚŽǀĞ 
predilige acque relativamente calde e fondali fangosi ricchi di vegetazione acquatica. La carpa è una delle specie che 

caratterizzano la Zona a Ciprinidi limnofili. Sopporta bene sia elevate temperature, sia scarsi livelli di ossigeno. Nei primi 

ĂŶŶŝ Ěŝ ǀŝƚĂ ŚĂ ĂďŝƚƵĚŝŶŝ ŐƌĞŐĂƌŝĞ͕ ĐŚĞ ƚĞŶĚŽŶŽ Ă ƌŝĚƵƌƐŝ ĐŽŶ ů͛Ğƚă͘ “ŝ ŵƵŽǀĞ ƉƌĞǀĂůĞŶƚĞŵĞŶƚĞ ƐƵů ĨŽŶĚŽ͕ ĚŽǀĞ Ɛŝ ŝŶĨŽssa nel 

ĨĂŶŐŽ ĚƵƌĂŶƚĞ ů͛ŝŶǀĞƌŶŽ͘ 

Alimentazione. La dieta è molto varia e comprende larve di insetti (soprattutto Chironomidi), Crostacei (anche 

planctonici), Molluschi, Anellidi e altri invertebrati bentonici, ma anche piante acquatiche e residui vegetali, che raccoglie 

dal fondo. 

Biologia riproduttiva. Tra il 2° e il 4° anno di età viene raggiunta la maturità sessuale, nei maschi talvolta un anno prima 

delle femmine. Il periodo di frega va da maggio a luglio. Le uova sono deposte in prossimità della riva, in acque poco 

profonde, sulle piante acquatiche. Ogni femmina depone da 100.000 a 200.000 uova per kg di peso corporeo, del diametro 

di circa 1,5 mm. A 18-19°C la schiusa avviene in 5-6 giorni. Le larve, prima di condurre vita libera, restano attaccate alla 

vegetazione acquatica per circa due giorni. 

Conservazione e tutela. In funzione della sua ecologia e distribuzione la specie è considerata molto comune e non sono 

previste per essa particolari misure di conservazione. NĞů LĂŐŽ Ěŝ GĂƌĚĂ͗ ů͛Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ƉĞƐca è regolamentata dal 

Regolamento regionale del Garda n. 2/2013 che prevede una misura minima di 30 cm e un periodo di chiusura della pesca 

dal 5 al 25 giugno. La carpa non rientra tra quelle oggetto di pesca professionale ma riveste un buon interesse per la pesca 

dilettantistica. Al fine di supportare la popolazione di questa specie sono state effettuate negli anni semine di novellame.  
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2.8 Tinca 

 

Morfologia e livrea. Il corpo è piuttosto tozzo, con dorso incurvato; la bocca è munita di un paio di corti barbigli. Le scaglie 

ƐŽŶŽ ƉŝĐĐŽůĞ͕ ƌĞƐĞ ƉŽĐŽ ǀŝƐŝďŝůŝ ĚĂůů͛ĂďďŽŶĚĂŶƚĞ ƉƌĞƐĞŶǌĂ Ěŝ ŵƵĐŽ͘ LĂ ƉŝŶŶĂ ĚŽƌƐĂůĞ ğ ƉŝƵƚƚŽƐƚŽ ĂůƚĂ Ğ ƚƵƚƚĞ ƉƌĞƐĞŶƚĂŶŽ 
angoli esterni arrotondati. È una specie di taglia medio-grande, che può raggiungere i 50 cm di lunghezza e oltre 3 kg di 

peso. La colorazione del corpo è in genere verdastra, tendente al bruno sul dorso e al giallo sul ventre, spesso con riflessi 

ďƌŽŶǌĞŝ ƐƵŝ ĨŝĂŶĐŚŝ͘ L͛ŽĐĐŚŝŽ ğ ƌŽƐƐŝĐĐŝŽ͘ LĞ ƉŝŶŶĞ ƐŽŶŽ ŐƌŝŐŝŽ-brune. Dal 2° anno nei maschi le pinne ventrali si allungano 

ĨŝŶŽ Ă ĐŽƉƌŝƌĞ ů͛ĂŶŽ Ğ ŝů ƉƌŝŵŽ ƌĂŐŐŝŽ ĐŽŵƉůĞƚŽ ƌŝƐƵůƚĂ ŵŽůƚŽ ŝŶŐƌŽƐƐĂƚŽ͖ ŶĞůůĞ ĨĞŵŵŝŶĞ ůĞ ƉŝŶŶĞ ǀĞŶƚƌĂůŝ ŶŽŶ ƌĂŐŐŝƵŶŐŽŶŽ 
ů͛ĂŶŽ͘ 

Distribuzione. LĂ ƐƉĞĐŝĞ ŚĂ ƵŶ͛ĂŵƉŝƐƐŝŵĂ ĚŝƐƚƌŝďƵǌŝŽŶĞ ĞƵƌŽ-asiatica, dalle coste atlantiche della Penisola Iberica alla Cina, 

dalla Scandinavia alla parte settentrionale della Turchia. In Italia è indigena in tutte le regioni settentrionali e peninsulari, 

nonché in Sicilia; le popolazioni presenti in Sardegna hanno avuto origine da materiale alloctono, introdotto nei primi anni 

del Novecento. 

Ecologia. Specie tipica delle acque a corso lento o stagnanti dei tratti medio-ďĂƐƐŝ ĚĞŝ ĐŽƌƐŝ Ě͛ĂĐƋƵĂ͕ ĚĞŝ ĐĂŶĂůŝ͕ ĚĞŝ ůĂŐŚŝ 
meso- ed eutrofici e degli stagni, dove predilige le zone ricche di vegetazione acquatica e con fondo fangoso, nel quale si 

infossa quando è inattiva. La tinca, insieme alla scardola con cui spesso convive, caratterizza la zona dei Ciprinidi limnofili. 

PƌĞƐĞŶƚĂ ŶŽƚĞǀŽůĞ ƌĞƐŝƐƚĞŶǌĂ ĂůůĞ ĞƐĐƵƌƐŝŽŶŝ ƚĞƌŵŝĐŚĞ Ğ ĂůůĞ ĐĂƌĞŶǌĞ Ěŝ ŽƐƐŝŐĞŶŽ ĚŝƐĐŝŽůƚŽ ŶĞůů͛ĂĐƋƵĂ͘ Nel lago di Garda è 

presente soprattutto nel bacino meridionale dove trova un habitat più congeniale alle proprie esigenze di vita.  

Alimentazione. Specie bentonica, si nutre di invertebrati (soprattutto larve di insetti, vermi, piccoli bivalvi e gasteropodi) 

e di materiale vegetale che ricerca ƐƵů ĨŽŶĚŽ͘ NĞůůĞ ĐůĂƐƐŝ Ě͛Ğƚă ŵĂŐŐŝŽƌŝ ŝ ŐĂƐƚĞƌŽƉŽĚŝ ĐŽƐƚŝƚƵŝƐĐŽŶŽ ůĂ ĐŽŵƉŽŶĞŶƚĞ 
principale della dieta. 

Biologia riproduttiva. LĂ ŵĂƚƵƌŝƚă ƐĞƐƐƵĂůĞ ğ ƌĂŐŐŝƵŶƚĂ ƚƌĂ ŝů ϮΣ Ğ ŝů ϰΣ ĂŶŶŽ Ě͛Ğƚă͘ LĂ ƐƚĂŐŝŽŶĞ ƌŝƉƌŽĚƵƚƚŝǀĂ ƌŝĐĂĚĞ ƚƌĂ ŵĂŐŐŝŽ 
e luglio. Ciascuna femmina depone in più riprese circa 500.000 uova per kg di peso corporeo in acque basse e ricche di 

vegetazione. La schiusa, a 20°C, avviene in 5-6 giorni. Le larve possiedono organi adesivi con i quali restano attaccati alle 

piante per alcuni giorni. 

Conservazione e tutela. È una specie che riveste un ruolo importante nella pesca, sia quella sportiva che professionale di 

cui rappresenta una percentuale significativa nei laghi mesotrofici ed ancor più in quelli eutrofici. È anche oggetto di 

allevamento estensivo insieme ad altre specie, come la carpa, sia in bacini artificiali che nelle risaie. Malgrado la buona 

ƚŽůůĞƌĂŶǌĂ ƌŝƐƉĞƚƚŽ ĂĚ ĂůĐƵŶĞ ƚŝƉŽůŽŐŝĞ Ěŝ ĂůƚĞƌĂǌŝŽŶĞ ĂŵďŝĞŶƚĂůĞ͕ ů͛ĂŵƉŝŽ ĂƌĞĂůĞ͕ ůĂ ƉŽƐƐŝďŝůŝƚă Ěŝ ƐǀŽůŐĞƌĞ ů͛ŝŶƚĞƌŽ ĐŝĐůŽ 
biologico senza compiere ƐƉŽƐƚĂŵĞŶƚŝ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞŝ ƐŝƐƚĞŵŝ ŝĚƌŽŐƌĂĨŝĐŝ͕ ŝŶ ĂůĐƵŶĞ ƉĂƌƚŝ ĚĞůůΖĂƌĞĂůĞ͕ ĐŽŵĞ ĂĚ ĞƐĞŵƉŝŽ ŶĞůůĂ 
provincia di Modena (Sala et al., 2000), sono stati segnalati sensibili decrementi delle popolazioni. Nel lago di Garda 

ů͛Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ƉĞƐĐĂ ğ ƌĞŐŽůĂŵĞŶƚĂƚĂ dal Regolamento regionale del Garda n. 2/2013  che prevede una misura minima di 25 

cm e un periodo di chiusura della pesca dal 5 al 25 giugno. La specie riveste un discreto interesse commerciale come 

testimoniato dai dati del pescato dai quali si osserva un prelievo medio annuo di circa 2 tonnellate di tinche. 
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2.9 Luccio 

 

Morfologia e livrea PƌĞƐĞŶƚĂ ƵŶ ĐŽƌƉŽ ĂůůƵŶŐĂƚŽ Ğ ĂĨĨƵƐŽůĂƚŽ͕ ĞƐƚƌĞŵĂŵĞŶƚĞ ŝĚƌŽĚŝŶĂŵŝĐŽ͖ ŝů ŵƵƐŽ ğ ĂƉƉŝĂƚƚŝƚŽ Ă ͞ďĞĐĐŽ 
Ě͛ĂŶĂƚƌĂ͕͟ ǀŝƐƚŽ ůĂƚĞƌĂůŵĞŶƚĞ ƌŝƐƵůƚĂ ĂƉƉƵŶƚŝƚŽ Ğ ůĂ ďŽĐĐĂ ğ ĂŵƉŝĂ͕ ĐŽn mandibola prominente e armata di numerosi denti 

affilati. La pinna dorsale è situata in posizione piuttosto arretrata, disposta specularmente rispetto alla pinna anale, ed 

entrambe sono ampie. Le pinne pettorali e ventrali sono piccole. Si tratta di una specie di grande taglia, che può 

raggiungere 1,5 m di lunghezza totale e 35 kg di peso. Per quanto riguarda la livrea, in genere i fianchi sono verde-giallastri 

con una evidente marmoreggiatura irregolare verde scuro, colorazione adatta per mimetizzarsi nella vegetazione 

ƐŽŵŵĞƌƐĂ͖ ŝů ĚŽƌƐŽ ğ ǀĞƌĚĞ ƐĐƵƌŽ Ğ ŝů ǀĞŶƚƌĞ ğ ďŝĂŶĐŽ͘ NŽŶ Đ͛ğ ĚŝŵŽƌĨŝƐŵŽ ƐĞƐƐƵĂůĞ͘ 

Distribuzione È ĂŵƉŝĂŵĞŶƚĞ ĚŝĨĨƵƐŽ ŝŶ NŽƌĚ AŵĞƌŝĐĂ͕ AƐŝĂ Ğ ŝŶ ƋƵĂƐŝ ƚƵƚƚĂ ů͛EƵƌŽƉĂ͖ ŝŶ IƚĂůŝĂ ğ ŝŶĚŝŐĞŶŽ ĚĞůůĞ ƌĞŐŝŽŶŝ 
settentrionali e centrali, mentre è stato immesso più a sud e nelle isole. 

Ecologia Il luccio è una specie tipica di acque ferme o poco correnti, presente sia nelle acque stagnanti sia nei fiumi a lento 

decorso, dove le acque non risultino però né torbide né povere di ossigeno; predilige zone ricche di vegetazione acquatica, 

con fondo sabbioso o fangoso. Nei fiumi principali può spingersi fino alla zona del temolo e dei Ciprinidi reofili. Conduce 

vita solitaria ed è una specie territoriale e sedentaria, restando per la maggior parte del tempo immobile, nascosto tra la 

vegetazione o in qualche rifugio. 

Alimentazione Si tratta di un predatore ittiofago, la cui dieta è composta soprattutto di Ciprinidi, ma anche di altri pesci. 

Si ciba inoltre anche di crostacei e altri invertebrati, e gli esemplari di maggiori dimensioni predano anche anfibi, piccoli 

mammiferi e giovani di uccelli acquatici. Gli avannotti inizialmente si nutrono di zooplancton e di invertebrati di fondo, 

ma diventano presto ittiofagi. 

Biologia riproduttiva La maturità sessuale viene raggiunta in genere al terzo anno di età nei maschi e al quarto nelle 

femmine, talvolta un anno prima. In genere il periodo riproduttivo ricade tra febbraio e aprile. Le uova sono deposte 

presso le rive, in acque basse e ricche di vegetazione sommersa cui aderiscono; anche le larve restano attaccate alle piante 

acquatiche per alcuni giorni, fino al riassorbimento del sacco vitellino, grazie alla presenza di speciali organi adesivi posti 

sul capo. Ogni femmina depone, generalmente a più riprese, da 15.000 a 20.000 uova per kg di peso corporeo. 

Conservazione e tutela.  Oltre alla pesca professionale, seppur praticata marginalmente su questa specie, vi sono altre 

cause antropiche e no che minacciano le popolazioni di luccio nei diversi ambienti quali: riduzione della vegetazione 

ripariale e costiera; inƋƵŝŶĂŵĞŶƚŽ ĚĞůůĞ ĂĐƋƵĞ͖ ͞ŝŶƋƵŝŶĂŵĞŶƚŽ ŐĞŶĞƚŝĐŽ͟ ;ŝŶƚƌŽĚƵǌŝŽŶĞ Ěŝ ůƵĐĐŝ ƉƌŽǀĞŶŝĞŶƚŝ ĚĂůů͛ĞƐƚ 
europeo, avvenuta negli ultimi 15-20 anni, con i quali i lucci indigeni probabilmente si ibridano); competizione con specie 

alloctone come il siluro; predazione da parte del siluro. Nel Lago di Garda ů͛Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ƉĞƐĐĂ ğ ƌĞŐŽůĂŵĞŶƚĂƚĂ dal 

Regolamento regionale del Garda n. 2/2013 che prevede una misura minima di 50 cm e un periodo di chiusura della pesca 

dal 22/2 al 15/4. La specie riveste un discreto interesse sia per la pesca professionale sia per quella dilettantistica. Non vi 

ƐŽŶŽ ĚĂƚŝ ƐƵůů͛ĂŶĚĂŵĞŶƚŽ ĚĞůůĂ ƉŽƉŽůĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ƋƵĞƐƚĂ ƐƉĞĐŝĞ͘ I dati della pesca professionale registrano negli ultimi 20 

anni una sensibile diminuzione delle catture che potrebbe originare da una riduzione della popolazione nel lago. 
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2.10  Persico reale 

 

Morfologia e livrea PƌĞƐĞŶƚĂ ƵŶĂ ŐŝďďŽƐŝƚă ĚŽƌƐĂůĞ ĐŚĞ ƚĞŶĚĞ ĂĚ ĂĐĐĞŶƚƵĂƌƐŝ ĐŽŶ ů͛Ğƚă͘ LĞ ĚƵĞ ƉŝŶŶĞ ĚŽƌƐĂůŝ ƐŽŶŽ 
ravvicinate, e la prima risulta più ampia e presenta raggi spinosi. È una specie di taglia medio-piccola, che raramente 

supera i 50 cm di lunghezza e i 3 kg di peso. La livrea è verde oliva, con marcate bande scure trasversali sui fianchi e ventre 

chiaro. Le pinne pettorali sono giallo scuro, mentre quelle ventrale, anale e caudale sono rosso-arancio. Le pinne dorsali 

sono grigiastre.  

Distribuzione La specie ha un͛ĂŵƉŝĂ ĚŝƐƚƌŝďƵǌŝŽŶĞ ĞƵƌŽ-asiatica. In Italia è indigena in tutte le regioni settentrionali, dove 

è diffusa nei grandi laghi prealpini e in quelli alpini fino ai 1.000 m s.l.m., oltre che nei tratti medi e inferiori dei principali 

ĐŽƌƐŝ Ě͛ĂĐƋƵĂ ĚĞŝ ďĂĐŝŶŝ ĚĞů PŽ͕ ĚĞůů͛AĚŝŐĞ Ğ ĚĞůů͛IƐŽŶǌŽ͖ Ěŝ ƌĞĐĞŶƚĞ ğ ƐƚĂƚĂ ŝŶƚƌŽĚŽƚƚĂ ŶĞůůĞ ĂĐƋƵĞ ĚĞů ĐĞŶƚƌŽ Ğ ĚĞů ƐƵĚ͘  

Ecologia. Il persico popola le acque litorali sia dei laghi che dei fiumi. Predilige le zone di riva con fondali sassosi o rocciosi, 

ricchi di vegetazione, con acque a corrente moderata e ben ossigenate; nel periodo invernale si porta in acque profonde, 

fino a 40 metri. Mostra una spiccata tendenza al gregarismo, soprattutto durante gli stadi giovanili, mentre gli adulti 

spesso conducono vita solitaria.  

Alimentazione. La dieta si basa soprattutto su invertebrati e piccoli pesci. Gli stadi larvali si nutrono prevalentemente di 

ǌŽŽƉůĂŶĐƚŽŶ͕ ŵĞŶƚƌĞ Ăů ĐƌĞƐĐĞƌĞ ĚĞůůĂ ƚĂŐůŝĂ ĂƵŵĞŶƚĂ ů͛ŝƚƚŝŽĨĂŐŝĂ͘ LĂ ƉƌŝŶĐŝƉĂůĞ ƐƉĞĐŝĞ ƉƌĞĚĂƚĂ ğ ů͛ĂůďŽƌĞůůĂ͘ QƵĂŶĚŽ ůĂ 
disponibilità dŝ ƉĞƐĐĞ ͞ĨŽƌĂŐŐŝŽ͟ ğ ƐĐĂƌƐĂ͕ Őůŝ ĂĚƵůƚŝ ŵĂŶƚĞŶŐŽŶŽ ƵŶĂ ĚŝĞƚĂ ďĂƐĂƚĂ ƐƵŝ ŵĂĐƌŽŝŶǀĞƌƚĞďƌĂƚŝ͘ 

Biologia riproduttiva. La maturità sessuale è raggiunta in genere al primo anno nei maschi e al secondo anno nelle 

femmine. Il periodo riproduttivo ricade solitamente nel mese di aprile. Le uova sono deposte, in genere nelle ore notturne, 

ŝŶ ƉƌŽƐƐŝŵŝƚă ĚĞůůĂ ƌŝǀĂ ƐƵůůĂ ǀĞŐĞƚĂǌŝŽŶĞ ĂĐƋƵĂƚŝĐĂ Ž ƐƵ ƉŝĞƚƌĞ Ğ ƐĂƐƐŝ ƐŽŵŵĞƌƐŝ͕ Ğ ƐŽŶŽ ƌŝƵŶŝƚĞ ŝŶ ůƵŶŐŚŝ ͞ŶĂƐƚƌŝ ŽǀĂƌŝĐŝ͟ 
gelatinosi con funzione protettiva e dotati di aperture cŚĞ ŐĂƌĂŶƚŝƐĐŽŶŽ ŝů ƉĂƐƐĂŐŐŝŽ ĚĞůů͛ĂĐƋƵĂ͘ OŐŶŝ ĨĞŵŵŝŶĂ ĚĞƉŽŶĞ 
alcune decine di migliaia di uova. 

Conservazione e tutela. In Italia questa specie è oggetto sia di pesca professionale sia ƐƉŽƌƚŝǀĂ ƉĞƌ ů͛ŽƚƚŝŵĂ ƋƵĂůŝƚă ĚĞůůĞ 
carni. Nella Lista Rossa IUCN è considerato come "LC" (Least Concern, a minore rischio d'estinzione). Nel lago di Garda la 

ƉŽƉŽůĂǌŝŽŶĞ ğ ĐŽŶƐŝƐƚĞŶƚĞ Ğ ĚŝƐƚƌŝďƵŝƚĂ ƵŶŝĨŽƌŵĞŵĞŶƚĞ ŶĞůů͛ŝŶƚĞƌŽ ďĂĐŝŶŽ͘ L͛Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ƉĞƐĐĂ ğ ƌĞŐŽůĂŵĞŶƚĂƚĂ dal 

Regolamento regionale del Garda n. 2/2013 che prevede una misura minima di 18 cm e un periodo di chiusura della pesca 

dal 15/4 al 15/5. I ƌŝƐƵůƚĂƚŝ ĚĞůů͛ƵůƚŝŵŽ ĐĞŶƐŝŵĞŶƚŽ ŝƚƚŝĐŽ Ğvidenziano complessivamente una buona popolazione sia per 

struttura sia per abbondanza di questa specie.  
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3. Dinamiche di popolazione e analisi del pescato delle specie 
di interesse 

Verranno di seguito analizzate le dinamiche delle popolazioni di maggior interesse per la pesca e gli andamenti delle 

catture derivanti dalla pesca professionali degli ultimi 60 anni.  

3.1.1 Dinamiche di popolazione 

Influenzate da diversi fattori le popolazioni delle specie ittiche del Garda hanno negli anni subito, chi in modo sostanziale 

chi più marginalmente, cambiamenti in termini di consistenza e struttura. La pressione di pesca, i cambiamenti ambientali 

le relazioni intra e interspecifiche rappresentano le principali pressioni a cui è sottoposta una popolazione. La risposta a 

queste pressioni dovrebbe essere ůĂ ƌŝĐĞƌĐĂ Ěŝ ƋƵĞůů͛ĞƋƵŝůŝďƌŝŽ ĚŝŶĂŵŝĐŽ ŵŝƌĂƚŽ Ăů raggiungimento o al mantenimento di 

uno status di benessere della popolazione. La capacità di risposta dipende da tante componenti intrinseche e estrinseche 

alla specie; le prime si riferiscono in particolare a caratteristiche demografiche e di dinamica di popolazione. 

Ad oggi gli elementi di conoscenza sugli andamenti e sullo stato attuale delle popolazioni ittiche del Garda sono 

riconducibili ad un unico studio realizzato nel 2014, edito da Regione Lombardia, dal titolo: ͞CĞŶƐŝŵĞŶƚŽ ĚĞůůĂ ĨĂƵŶĂ ŝƚƚŝĐĂ 
dei laghi alpini nel territorio della Regione Lombardia͕͟ Ă ĐƵŝ Ɛŝ ĂŐŐŝƵŶŐŽŶŽ informazioni fornite da pescatori professionisti 

e dilettanti attivi sul lago. Anche i dati del pescato professionale raccolti dagli enti competenti, possono contribuire alla 

conoscenza sullo stato delle popolazioni di interesse per la pesca, pur con i limiti legati alla natura del dato. 

Ciò premesso, seguono alcune considerazioni sullo stato delle popolazioni ittiche di maggior interesse piscatorio.  

 
 

3.1.2 Lavarello (Coregonus lavaretus) 

CoŶ ů͛ĂŐŽŶĞ ğ ƵŶĂ ĚĞůůĞ ƐƉĞĐŝĞ Ɖŝƶ ƉĞƐĐĂƚĞ ĚĞů ůĂŐŽ͘ ŝů ĐĞŶƐŝŵĞŶƚŽ ϮϬϭϯ ĞǀŝĚĞŶǌŝĂ ŶĞů ĐŽŵƉůĞƐƐŽ ƵŶĂ ƉŽƉŽůĂǌŝŽŶĞ 
ĐŽŶƐŝƐƚĞŶƚĞ Ğ ƐƚƌƵƚƚƵƌĂƚĂ͘ AĚ ĞĐĐĞǌŝŽŶĞ ĚĞŐůŝ Ƶůƚŝŵŝ ϯ ĂŶŶŝ ůĂ ƉŽƉŽůĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ůĂǀĂƌĞůůŽ ğ ƐƚĂƚĂ ƐŽƐƚĞŶƵƚĂ ĚĂ ƵŶ͛ŝŶƚĞŶƐĂ 
attività di riproduzioŶĞ ĂƌƚŝĨŝĐŝĂůĞ ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ ůĂ ĐĂƚƚƵƌĂ Ěŝ ƌŝƉƌŽĚƵƚƚŽƌŝ Ğ ů͛ŝŶĐƵďĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ƵŽǀĂ ŶĞůů͛ŝŵƉŝĂŶƚŽ Ěŝ BĂƌĚŽůŝŶŽ͘  

 

Figura 1. Accrescimento lineare, accrescimento ponderale e distribuzione in classi di lunghezza del campione di lavarello censito nel 
2013. 
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LĂ ƚĂďĞůůĂ ƐĞŐƵĞŶƚĞ ŵŽƐƚƌĂ ů͛ĂŶĚĂŵĞŶƚŽ ĚĞů ƉĞƐĐĂƚŽ ĚĂŐůŝ ĂŶŶŝ ͛ϱϬ Ăů ϮϬϭϲ͘ PĞƌ ĐŝĂƐĐƵŶ ĚĞĐĞŶŶŝŽ ğ ŝŶĚŝĐĂƚĂ ůĂ ŵĞĚŝĂ ĚĞŝ 
singoli pescati annui. 

 

 

Figura 2͘ DĂƚŝ ĚĞů ƉĞƐĐĂƚŽ Ěŝ ůĂǀĂƌĞůůŽ ĚĂŐůŝ ĂŶŶŝ ͛ϱϬ Ăů 2016. 

 
 
I dati evidenziano un decennio particolarmente pescoso, anni ͛ϳϬ, Ă ĐƵŝ ƐĞŐƵĞ ƵŶĂ ĐŽŶƚƌĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ƉĞƐĐĂƚŽ ŶĞŐůŝ ĂŶŶŝ ͚ϴϬ. 

Ad eccezione di questi due picchi i dati evidenziano un pescato che seppur con delle oscillazioni si mantiene su quantitativi 

importanti. Non emergono quindi negli ultimi 30 anni segnali che possano riflettere criticità nella popolazione di lavarello.  

 

3.1.3 Anguilla (Anguilla anguilla) 

LĂ ƐƉĞĐŝĞ ƌĞŐŝƐƚƌĂ ƵŶ ĨŽƌƚĞ ĐĂůŽ ŝŶ ƚĞƌŵŝŶŝ Ěŝ ĂďďŽŶĚĂŶǌĂ ŝŶ ƚƵƚƚŽ ŝů ƐƵŽ ĂƌĞĂůĞ ƉĞƌ ŝ ŵŽƚŝǀŝ ƐƉŝĞŐĂƚŝ ŶĞůů͛ĂƉƉŽƐŝƚŽ ĐĂƉŝƚŽůŽ͘  
Sul Garda, essendovene vietata la pesca, dal 2011 per motivi di salute pubblica in quanto le analisi effettuate sulle carni 

di questo pesce hanno evidenziato valori di pcb-diossina oltre il limite previsto dal regolamento (CE) n°1881/2006, non vi 

sono dati per poter dare un giudizio sulla consistenza attuale della sua popolazione.  

Figura 3. Andamento del pescato di anguilla dal 1925 al 2016. 
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Dai dati del pescato si evince da un lato ů͛importanza che questa specie ha rivestito per la pesca professionale ma anche 

ƵŶ ŵĂƌĐĂƚŽ ĐĂůŽ ĚĞů ĐĂƚƚƵƌĂƚŽ Ă ƉĂƌƚŝƌĞ ĚĂŐůŝ ͛ϳϬ͕ passando da 550 quintali annui a circa 50 quintali nel 2009. Questo calo 

riflette probabilmente una crisi della specie che, come ricordato precedentemente, non interessa solo il Lago di Garda ma 

ůĂ ƐƉĞĐŝĞ ŶĞůů͛ŝŶƚĞƌŽ ĂƌĞĂůĞ͘ 

3.1.4 Agone (Alosa agone) 

Dal censimento 2013 emerge una popolazione abbondante e ben strutturata.  

Figura 4. Accrescimento lineare, accrescimento ponderale e distribuzione in classi di lunghezza del campione di lavarello censito nel 
2013. 

  

 
 

LĂ ƐƉĞĐŝĞ͕ ĐŽŵĞ ĐŽŶĨĞƌŵĂƚŽ ĚĂŝ ĚĂƚŝ ĚĞů ƉĞƐĐĂƚŽ͕ ğ ĂƐƐŝĞŵĞ Ăů ůĂǀĂƌĞůůŽ ůĞ Ɖŝƶ ƉĞƐĐĂƚĂ ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ ƉƌŽĨĞƐƐŝŽŶĂůĞ͘ I ĚĂƚŝ 
evidenziano una media annua di catture di quasi 1400 quintali di agoni. Come spesso accade nelle dinamiche di lungo 
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periodo si possano osservare delle oscillazioni in termini di consistenza della popolazione ma ad oggi non vi sono segnali 

nei dati del pescato che possano destare preoccupazioni sullo status della specie. 

 
 

Figura 5.  Andamento del pescato di agone ĚĂŐůŝ ĂŶŶŝ ͛ϱϬ Ăů ϮϬϭϲ͘ 

 

3.1.5 Alborella (Alburnus arborella) 

La specie ha subito una forte contrazione ŶĞŐůŝ ĂŶŶŝ ͛ϵϬ ŝŶ ĚŝǀĞƌƐŝ ďĂĐŝŶŝ ĚĞů ĐŽŵƉƌĞŶƐŽƌŝŽ ĂůƉŝŶŽ͘ AŶĐŚĞ ŶĞů GĂƌĚĂ ŶĞůůĂ 
ƐĞĐŽŶĚĂ ŵĞƚă ĚĞŐůŝ ĂŶŶŝ ͛ϵϬ Ɛŝ ğ ĂƐƐŝƐƚŝƚŽ ĂĚ ƵŶĂ ďƌƵƐĐĂ riduzione della ƉŽƉŽůĂǌŝŽŶĞ Ğ Ă ƚƵƚƚ͛ŽŐŐŝ, nonostante il divieto di 

pesca introdotto nel 2011, non vi sono ancora segnali di ripresa. Anche Il censimento del 2013 evidenzia in modo chiaro 

una situazione ĐƌŝƚŝĐĂ ƉĞƌ ů͛ĂůďŽƌĞůůĂ ůĂ ĐƵŝ ƉŽƉŽůĂǌŝŽŶĞ ƐĞƉƉƵƌ ƐƚƌƵƚƚƵƌĂƚĂ ĂƉƉĂƌĞ molto scarsa. 

Figura 6. Distribuzioni in classi di lunghezza del campione di alborella rinvenuto con il censimento del 2013 

 
 

3.1.6 Tinca (Tinca tinca) 

L͛ƵůƚŝŵŽ ĐĞŶƐŝŵĞŶƚŽ ŝƚƚŝĐŽ ŶŽŶ ŚĂ ƉŽƌƚĂƚŽ ĂůůĂ ĐĂƚƚƵƌĂ Ěŝ ƋƵĞƐƚĂ ƐƉĞĐŝĞ͘ TƵƚƚĂǀŝĂ i dati del pescato registrano, negli ultimi 

anni, dei buoni quantitativi in linea con quelli degli anni precedenti il che lascia supporre che lo stato della popolazione di 

tinca sia stabile e complessivamente soddisfacente.  

 

Figura 7. Andamento del pescato di ƚŝŶĐĂ ĚĂŐůŝ ĂŶŶŝ ͛ϱϬ Ăů ϮϬϭϲ͘ 
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3.1.7 Luccio (Esox cisalpinus) 

DĂůů͛ƵůƚŝŵŽ ĐĞŶƐŝŵĞŶƚŽ ŝƚƚŝĐŽ ŶŽŶ ǀŝ ƐŽŶŽ ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶŝ ƐƵĨĨŝĐŝĞŶƚŝ ƉĞƌ ƉŽƚĞƌ dare un giudizio sullo stato della popolazione 

di luccio nel Garda. I dati del pescato registƌĂŶŽ ƵŶ ƐĞŶƐŝďŝůĞ ĚĞĐƌĞŵĞŶƚŽ ĚĞůůĞ ĐĂƚƚƵƌĞ ĚĂŐůŝ ĂŶŶŝ ͛ϲϬ ĂůůĂ ĨŝŶĞ ĚĞŐůŝ ĂŶŶŝ 
͛ϴϬ e dagli ĂŶŶŝ ͛ϵϬ Ɛŝ ƌŝƚŽƌŶĂ ĂĚ ƵŶ ůŝĞǀĞ ŝŶĐƌĞŵĞŶƚŽ ĚĞůůĞ ĐĂƚƚƵƌĞ͘ L͛ĞǀŝĚĞŶƚĞ ĐĂůŽ Ěŝ ĐĂƚƚƵƌĞ ĚĂů ͛ϲϬ ĂĚ ŽŐŐŝ͕ ŵŝƐƵƌĂďŝůĞ ŝŶ 
un ordine di grandezza, è sicuramente sintomo di una diminuzione della presenza di questa specie nel lago. La presenza 

ĚĞů ůƵĐĐŝŽ Ě͛ŽůƚƌĂůƉĞ͕ ĐŽŶ ƉƌŽďĂďŝůŝ ĨĞŶŽŵĞŶŝ Ěŝ ŝďƌŝĚĂǌŝŽŶĞ Ğ ůĂ ĐŽŵƉĂƌƐĂ ŶĞŐůŝ Ƶůƚŝŵŝ ĂŶŶŝ ĚĞů ƐŝůƵƌŽ ƉŽƚƌĞďďĞƌŽ ŝŶƚĞƌĨĞƌŝƌe 

sulla ripresa di questa specie. 

Figura 8 AŶĚĂŵĞŶƚŽ ĚĞů ƉĞƐĐĂƚŽ Ěŝ ƚŝŶĐĂ ĚĂŐůŝ ĂŶŶŝ ͛ϲϬ Ăů ϮϬϭϲ 

 

3.1.8 Persico reale (Perca fluviatilis) 

Il censimento ittico del 2013 evidenzia una popolazione strutturata e consistente. La specie è ben presente su tutto il lago 

(mancano dati relativi alla porzione trentina).  

La distribuzione in classi di lunghezza evidenzia una popolazione strutturata con soggetti appartenenti ad almeno 5-6 

classi di età. 
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Figura 9. Accrescimento lineare, accrescimento ponderale e distribuzione in classi di lunghezza del campione di lavarello censito nel 
2013. 

  

 
 
I dati del pescato, riassunti nel grafico seguente, visualizzano quantitativi di catturato mediamente consistenti seppur non 

ƉĂƌĂŐŽŶĂďŝůŝ Ă ƋƵĞůůŝ ĚĞů ůĂǀĂƌĞůůŽ Ž ĚĞůů͛ĂŐŽŶĞ͘ AŶĐŚĞ in questo caso si osservano oscillazioni nel pescato, con un evidente 

ĐĂůŽ ŶĞŐůŝ ĂŶŶŝ ͛ϴϬ, probabilmente in risposta ad una contrazione della popolazione di persico. 

Figura 10͘AŶĚĂŵĞŶƚŽ ĚĞů ƉĞƐĐĂƚŽ Ěŝ ƉĞƌƐŝĐŽ ƌĞĂůĞ ĚĂŐůŝ ĂŶŶŝ ͛ϲϬ Ăl 2016. 

 
DĂůůĞ ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶŝ ƌĂĐĐŽůƚĞ ĚĂ ƉĞƐĐĂƚŽƌŝ ĚŝůĞƚƚĂŶƚŝ Ğ ƉƌŽĨĞƐƐŝŽŶŝƐƚŝ͕ Ğ ĚĂ ƋƵĂŶƚŽ ĞŵĞƌƐŽ ĐŽŶ ů͛ƵůƚŝŵŽ ĐĞŶƐŝŵĞŶƚŽ ŝƚƚŝĐŽ ŶŽŶ 
vi sono evidenze che lascino intravedere un declino della popolazione di persico reale sul lago di Garda.  
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3.2 Andamento del pescato 

CŽŶ ŝ ĚĂƚŝ ĚĞů ƉĞƐĐĂƚŽ Ă ĚŝƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ ğ ƐƚĂƚŽ ƉŽƐƐŝďŝůĞ ƌŝĐŽƐƚƌƵŝƌĞ ů͛ĂŶĚĂŵĞŶƚŽ ĚĞů ƉĞƐĐĂƚŽ ĚĂŐůŝ ĂŶŶŝ ͛ϲϬ ƐŝŶŽ Ăů ϮϬϭϲ͘ I dati 

a disposizione fanno riferimento a tutte le specie di principale interesse per la pesca professionale. Le modifiche in termini 

di abbondanza e struttura sulle popolazioni di queste specie intervenute nei 60 anni di pesca, si riflettono nel pescato in 

conseguenza anche a provvedimenti legislativi che sono stati intrapresi a tutela di alcune specie  

 Si ricorda inoltre che i dati sotto riportati sottostimano il pescato complessivo perché non sono riportate le specie di 

minor interesse commerciale come ad esempio scardola, cavedano e carpa che rappresentano comunque una quota, 

seppur minoritaria, del catturato da pesca professionale.  

Il grafico seguente mostra i quantitativi di pesce pescato, espresso in quintali, e la composizione specifica dello stesso. In 

ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ Ăŝ ĚŝǀĞƌƐŝ ĚĞĐĞŶŶŝ͕ ĂŶŶŝ ͛ϲϬ-͛ϳϬ͕͘͘ ŝů ƋƵĂŶƚŝƚĂƚŝǀŽ ĞƐƉƌĞƐƐŽ ğ ƌŝĐĂǀĂƚŽ ĚĂůůĂ ŵĞĚŝĂ ĚĞŝ ƐŝŶŐŽůŝ ĂŶŶŝ͘ 

 
Figura 11. Composizione specifica e quantitativi di pescato dagli anni '60 al 2016. 

 
 

Cŝž ĐŚĞ ĞŵĞƌŐĞ ŝŶ ŵŽĚŽ ĞǀŝĚĞŶƚĞ ĚĂů ŐƌĂĨŝĐŽ ğ ƵŶ ƉƌŽŐƌĞƐƐŝǀŽ ĐĂůŽ ĚĞů ƉĞƐĐĂƚŽ ĚĂŐůŝ ĂŶŶŝ ͛ϲϬ ĂĚ ŽŐŐŝ͕ ƉĂƐƐĂŶĚŽ da oltre 

550 tonnellate a poco meno di 300 tonnellate complessive.  

“ŝ ŶŽƚĂ ŝŶŽůƚƌĞ ĚĂ ƋƵĞƐƚŝ ĚĂƚŝ ů͛ŝŵƉŽƌƚĂŶǌĂ ĐŚĞ ŚĂ ĂǀƵƚŽ ů͛ĂůďŽƌĞůůĂ ŶĞůů͛ĞĐŽŶŽŵŝĂ ĚĞůůĂ ƉĞƐĐĂ, ŶĞŝ ƚƌĞ ĚĞĐĞŶŶŝ ͛ϲϬ͕ ͛ϳϬ͕͛ ϴϬ, 

registrando valori di 1200-1300 quintali di pescato medio annuo. AŶĐŚĞ ů͛ĂŶŐƵŝůůĂ͕ ĂůƚƌĂ ƐƉĞĐŝĞ per la quale è in vigore un 

divieto di pesca, inizialmente istituito per motivi di salute pubblica ma che oggi trova anche una giustificazione di tipo 

conservazionistico, ůĂ ƉĞƐĐĂ ŚĂ ƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂƚŽ ĨŝŶŽ ĂŐůŝ ĂŶŶŝ ͛ϴϬ ƵŶĂ ĚŝƐĐreta percentuale del pescato risultando essere la 

quarta specie più pescata.  

Altalenante ma sempre con quantitativi importanti sono i quantitativi pescati di agone e coregone. In particolare si 

osserva un calo consistente del pescato di agone negli ĂŶŶŝ ͛70 e un incremento del lavarello nello stesso decennio. 

Abbastanza costante il quantitativo di tinca pescato nei diversi anni. 
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Figura 12. Composizione specifica percentuale dei quantitativi di pescato dagli anni '60 al 2016. 

 

Dagli anni ͛ϲϬ ĂŐůŝ ͛ϵϬ ĐŝƌĐĂ ů͛ϴϬ-90% del pescato derivante dalla pesca professionale è composto da agone, alborella, 

lavarello e anguilla. Carpione, trota e luccio hanno da sempre rivestito un ruolo abbastanza marginale nel bilancio 

complessivo del pescato, seppur i quantitativi catturati delle singole specie possano aver avuto un ruolo abbastanza 

importante sulla dinamica delle diverse popolazioni.   

Ad oggi le sole due specie, agone e coregone, ĐŽŶĐŽƌƌŽŶŽ Ă ĨŽƌŵĂƌĞ ŽůƚƌĞ ů͛ϴϬй ĚĞů ƉĞƐĐĂƚo.  
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4. Cause del decremento 
Di seguito verranno analizzate le principali cause che hanno portato ad un calo di consistenza delle popolazioni di alcune 

specie ittiche nel lago di Garda. Come spesso accade per alcune specie il declino è segnato da una serie di concause che 

progressivamente negli anni portano ad un indebolimento della popolazione sia in struttura sia per consistenza.  

4.1 Carpione 

LĂ ƐƉĞĐŝĞ ğ ĐŽŶƐŝĚĞƌĂƚĂ ͞IŶ ƉĞƌŝĐŽůŽ ĐƌŝƚŝĐŽ͟ ;CƌŝƚŝĐĂůůǇ EŶĚĂŶŐĞƌĞĚ ʹ CR) secondo la classificazione IUCN, a causa di un 

ƉƌŽŐƌĞƐƐŝǀŽ ĚĞĐƌĞŵĞŶƚŽ ĚĞůůĂ ƐƵĂ ƉŽƉŽůĂǌŝŽŶĞ Ă ƉĂƌƚŝƌĞ ĚĂŐůŝ ĂŶŶŝ ͛ϲϬ ĚĞů ƐĞĐŽůŽ ƐĐŽƌƐŽ͘  

Il declino di questa specie è probabilmente imputabile ad una sommatoria di fattori, di seguito riportati:  

 Eccessivo sforzo di pesca. FŝŶŽ Ăůů͛ŝƐƚŝƚƵǌŝŽŶĞ ĚĞů Ěŝǀieto di pesca di questa specie, nel 2015 per Brescia e Verona 
e nel 2019 per il Garda Trentino, la specie è stata, sia per i pescatori professionali sia per quelli dilettanti, una 
preda molto ricercata per la bontà delle sue carni. Pertanto il prelievo da pesca ha sicuramente influito 
ƐƵůů͛ĂŶĚĂŵĞŶƚŽ ĚĞůůĂ ĐŽŶƐŝƐƚĞŶǌĂ ĚĞůůĂ ƉŽƉŽůĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ƋƵĞƐƚĂ ƐƉĞĐŝĞ͘ PĞƌ ƋƵĂŶƚŽ ƌŝŐƵĂƌĚĂ ŝ ƉƌĞůŝĞǀŝ ĚĂ ƉĞƐĐa 
professionale come mostrato nel capitolo precedente, il carpione non ha mai contribuito in modo importante al 
pescato complessivo, ma relativamente alla specie il prelievo come si evince dal grafico seguente è significativo. 

   
L͛ĂŶĚĂŵĞŶƚŽ ĚĞůůĞ ĐĂƚƚƵƌĞ ŵĞƚƚĞ ŝŶ ĞǀŝĚĞŶǌĂ ĐŽŵĞ ĚĂůůĂ ƐĞĐŽŶĚĂ ŵĞƚă ĚĞŐůŝ ĂŶŶŝ ͚ϲϬ ƐŝĂ ŝŶŝǌŝĂƚŽ un progressivo 
calo delle ĐĂƚƚƵƌĞ Ěŝ ƋƵĞƐƚĂ ƐƉĞĐŝĞ ƐŝŶŽ Ă ĚŝǀĞŶƚĂƌĞ ƋƵĂƐŝ ŶƵůůŽ ƉŽĐŽ ƉƌŝŵĂ ĚĞůů͛ŝƐƚŝƚƵǌŝŽŶĞ ĚĞů ĚŝǀŝĞƚŽ Ěŝ ƉĞƐĐĂ.  

 Alterazione e perdita delle aree di frega: ŝů ĐŽŶƐŽůŝĚĂŵĞŶƚŽ ƐƉŽŶĚĂůĞ ŚĂ ƌŝĚŽƚƚŽ ŶŽƚĞǀŽůŵĞŶƚĞ ů͛ĂƉƉŽƌƚŽ Ěŝ 
materiale grossolano nel lago che rappresenta un ottimo substrato per la deposizione del carpione.  

 AůƚĞƌĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ĂůĐƵŶŝ ƉĂƌĂŵĞƚƌŝ ĐŚŝŵŝĐŽ ĨŝƐŝĐŝ ĚĞůů͛ĂĐƋƵĂ ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ ŝů ĐĂŶĂůe ƐĐŽůŵĂƚŽƌĞ ĚĞůů͛AĚŝŐĞ che oltre ad un 
grosso apporto di acqua, con caratteristiche termiche non sempre comparabili con quelle del Garda diventa 
veicolo anche di grossi quantitativi di sostanze inquinanti Ğ Ěŝ ƐĞĚŝŵĞŶƚŽ ĨŝŶĞ͘ PƌŽƉƌŝŽ ƋƵĞƐƚ͛ƵůƚŝŵŽ Ɛŝ ƌŝƚŝĞne 
ƌĞƐƉŽŶƐĂďŝůĞ ŝŶ ĨĂƐĞ Ěŝ ƐĞĚŝŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ĂůƚĞƌĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ĂůĐƵŶĞ ǌŽŶĞ Ěŝ ƌŝƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞ e/o del soffocamento delle 
uova deposte;  

 CŽŵƉĞƚŝǌŝŽŶĞ ĂůŝŵĞŶƚĂƌĞ ĐŽŶ ĂůƚƌĞ ƐƉĞĐŝĞ ǌŽŽƉůĂŶƚŽĨĂŐŚĞ ĐŽŵĞ ŝů ĐŽƌĞŐŽŶĞ͕ ů͛ĂŐŽŶĞ Ğ ů͛ĂůďŽƌĞůůa.  Va comunque 
sottolineato che pur essendo tutte e quattro specie plantofaghe e pelagiche ƐŽůŽ ŝŶ ĚĞƚĞƌŵŝŶĂƚŝ ƉĞƌŝŽĚŝ ĚĞůů͛ĂŶŶŽ 
vi è vi è una sovrapposizione di nicchia tra due o più queste specie che tendono a colonizzare a diverse profondità 
il pelago lacustre.   

 Ridotta variabilità genetica con conseguente fenomeno di inbreeding. È un fenomeno inevitabile, data la 
presenza della specie esclusivamente nel lago di Garda, che va ad accentuarsi a causa della consistenza della sua 
popolazione. 

4.2 Anguilla 

Specie catadroma le cui caratteristiche biologiche e ecologiche peculiari rendono poco significativa una valutazione sullo 

status della popolazione a livello locale. È classificata come specie ͞IŶ ƉĞƌŝĐŽůŽ ĐƌŝƚŝĐŽ͟ ;CƌŝƚŝĐĂůůǇ EŶĚĂŶŐĞƌĞĚ ʹ CR) 

secondo la classificazione IUCN a causa di un decremento generalizzato della popolazione dovuto probabilmente ad una 

sommatoria di cause, quali: 
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 eccessiva pressione di pesca sia su soggetti giovanili per la vallicoltura sia di soggetti sub-adulti nelle acque 
interne; 

 perdita di habitat: dovuta principalmente alle bonifiche e alle riduzioni dell'estensione di zone umide ed 
estuarine, è stata considerevole in tutta Europa, anche se graduale nel corso della seconda metà dello scorso 
secolo (ICES, 2001; Feunteun, 2002),  

 frammentazione fluviale: rappresenta con le precedenti una delle principali cause della crisi di questa specie. In 
particolare ůĂ ƉƌĞƐĞŶǌĂ ůƵŶŐŽ ŝ ĐŽƌƐŝ Ě͛ĂĐƋƵĂ di sbarramenti, dighe, briglie privi di passaggi per pesci funzionali e 
funzionanti rappresentano ostacoli alla corretta migrazione di questi pesci in entrambi i sensi, dal e verso il mare. 
Seppur negli ultimi anni molti di questi ostacoli sono stati bypassati con passaggi per pesci funzionanti, tra i più 
ƐƚƌĂƚĞŐŝĐŝ ƉĞƌ ŝů ďĂĐŝŶŽ ĚĞů PŽ ƋƵĞůůŽ ƐƵů ĨŝƵŵĞ PŽ Ă IƐŽůĂ “ĞƌĂĨŝŶŝ͕ ŶƵŵĞƌŽƐŝ ƐƉĞĐĐŚŝ Ě͛ĂĐƋƵĂ Ğ ƚƌĂƚƚŝ ĨůƵǀŝĂůŝ ƐŽŶŽ 
ƌŝŵĂƐƚŝ ŝƐŽůĂƚŝ ƉĞƌ ĚĞĐĞŶŶŝ ƚĂŶƚŽ ĚĂ ĚŽǀĞƌ ƐŽƉƉĞƌŝƌĞ ĂůůĂ ĚŝŵŝŶƵǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ĂŶŐƵŝůůĂ ĐŽŶ ĚĞŝ ƌŝƉŽƉŽůĂŵĞŶƚŝ͘  

 la diffusione del nematode Anguillicoloides crassus. È un parassita che ha un ciclo i cui ospiti intermedi sono 
organismi che fanno parte della dieta di questa specie ittica. Allo stadio adulto il parassita si insedia nella vescica 
natatoria, con conseguenǌĞ ŶĞŐĂƚŝǀĞ ƐƵůůĞ ĐĂƉĂĐŝƚă ŶĂƚĂƚŽƌŝĂ ĚĞůů͛ĂŶŐƵŝůůĂ Ğ ĐŽŶƐĞŐƵĞŶƚĞŵĞŶƚĞ ƐƵů ƐƵĐĐĞƐƐŽ 
migratorio della stessa. L'infestazione da Anguillicoloides crassus, come anche l'infezione da rabdovirus EVEX 
sono cause importanti di riduzione della efficienza natatoria delle argentine, e quindi delle loro capacità 
migratorie e riproduttive (Székely et al., 2003, 2004).  

 Inquinamento dĂ ĚŝŽƐƐŝŶĞ Ğ ƉĐď ĐŚĞ ŽůƚƌĞ Ă ĞƐƐĞƌĞ ĚĂŶŶŽƐĞ ƉĞƌ ů͛ƵŽŵŽ ŝŶ ƋƵĂŶƚŽ ĐŽŶƚĞŶƵƚĞ ŶĞůůĞ ĐĂƌŶŝ creano 
problemi dei risvolti negativi sulla biologia della specie; 

 Predazione da specie aliene: riconducibile in particolar modo al siluro (Silurus glanis) divenuto ormai da qualche 
decennio predatore incontrastato in diversi bacini italiani. Anche sul lago di Garda la sua presenza è ormai 
confermata da più catture e probabilmente più che una causa della rarefazione della popolazione di anguilla 
potrebbe essere sicuramente una minaccia alla sua ripresa; 

 Predazione da uccelli ittiofagi: in particolare risulta ingombrante la presenza del cormorano che, pur nella 
ĐŽŶƐĂƉĞǀŽůĞǌǌĂ ĚĞůůĞ ĞƐŝŐĞŶǌĞ ĂůŝŵĞŶƚĂƌŝ Ěŝ ƵŶĂ ƐƉĞĐŝĞ ĂƵƚŽĐƚŽŶĂ͕ ƌŝƐƵůƚĂ ĞǀŝĚĞŶƚĞ ĐŚĞ ů͛ĞƐƉůŽƐŝŽŶĞ ĚĞŵŽŐƌĂĨŝĐĂ 
di questa specie e la presenza di popolazioni divenute stanziali, ha negli ultimi anni causato un incremento della 
pressione di pesca di quesƚŽ ƵĐĐĞůůŽ ƐƵ ĂůĐƵŶĞ ƐƉĞĐŝĞ ŝƚƚŝĐŚĞ ĚĞů ůĂŐŽ͕ ƚƌĂ ůĞ ƋƵĂůŝ ů͛ĂŶŐƵŝůůĂ͘   

4.3 Alborella 

NĞůů͛ƵůƚŝŵŽ ĚĞĐĞŶŶŝŽ ĚĞů ƐĞĐŽůŽ ƐĐŽƌƐŽ ů͛ĂůďŽƌĞůůĂ ŚĂ ƐƵďŝƚŽ ƵŶĂ ĨŽƌƚĞ ĐŽŶƚƌĂǌŝŽŶe nelle popolazioni presenti nel suo areale. 

Non fa eccezione il lago di Garda che vede ridursi in modo sensibile la popolazione di questo piccolo ciprinide a partire 

ĚĂůůĂ ĨŝŶĞ ĚĞŐůŝ ĂŶŶŝ ͛ϵϬ͘ LĞ ipotesi avanzate sulle cause del declino sono:  

 eccessiva pressione di pesca͗ ĐŽŵĞ Ɛŝ ĞǀŝŶĐĞ ĚĂů ŐƌĂĨŝĐŽ ƐĞŐƵĞŶƚĞ ů͛ĂůďŽƌĞůůĂ ŚĂ ƌŝǀĞƐƚŝƚŽ ƵŶ ƌƵŽůŽ ŝŵƉortante 
nella pesca di professione. I dati del pescato evidenziano un andamento altalenante delle catture negli anni che 
oscilla però sempre tra valori assoluti rilevanti. Dal 1973 al 1985 il pescato annuo di alborella non è mai sceso al 
di sotto di 1500 quintali.  

 
 disturbo sui letti di frega dovuti ad un progressivo incremento del turismo sul lago. È una specie che si riproduce 

da fine maggio a fine luglio e depone le uova generalmente in zone poco profonde (30-60 cm) e ghiaiose. Queste 
caratteristiche rendono vulnerabili le uova alla presenza eccessiva di bagnanti e alla movimentazione di acqua 
causata dalle imbarcazioni a motore. 

 riduzione e degrado delle aree idonee alla frega: cementificazioni e creazioni di porti, spiagge,..; 
 Predazione delle uova da parte di uccelli e altri pesci:  
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 eccessiva competizione con altre specie zooplanctofaghe; 
 introduzione di specie aliene predatrici, come il siluro;  
 inquinamento delle acque che possono aver contribuito alla diffusione di funghi appartenenti al genere 

Branchiomyces (Grimaldi, 1971; Grimaldi et al., 1973; Peduzzi e Grimaldi, 2007);  
 sostanze ormono-simili con conseguenze sul successo riproduttivo;  
 predazione da parte di uccelli ittiofagi.  

 

4.4 Luccio 

Difficile giudicare lo status di popolazione di questa specie, avendo abitudini solitarie e seppur in alcuni casi pur presente 

con popolazioni da ritenersi consistenti non viene quasi mai catturata con numeri importanti durante i censimenti ittici. 

Per quanto riguarda il lago Garda si cerca di desumere ů͛ĂŶĚĂŵĞŶƚŽ ĚĞůůĂ ƉŽƉŽůĂǌŝŽŶĞ ĚĞů ůƵĐĐŝo attraverso i dati del 

ƉĞƐĐĂƚŽ ĐŚĞ ĚĞƐĐƌŝǀŽŶŽ ů͛ĂŶĚĂŵĞŶƚŽ ĚĞůůĞ ĐĂƚƚƵƌĞ ŶĞŐůŝ Ƶůƚŝŵŝ ϱϬ ĂŶŶŝ͘ “ĞƉƉƵƌ ĐŽŶ ĞǀŝĚĞŶƚŝ ůŝŵŝƚŝ ĚĞƚƚĂƚŝ ĚĂ ŶƵŵĞƌŽƐe 

variabili, numero di pescatori, sforzo di pesca, scelte di pesca ĞĐĐ͙ ciò che emerge è un calo abbastanza significativo delle 

catture negli ultimi 20 anni che potrebbero originare da una diminuzione di individui di luccio nel lago. Se così fosse il calo 

della popolazione potrebbe essere ricondotto alle seguenti cause: 

 eccessiva pesca 
 ͞ŝŶƋƵŝŶĂŵĞŶƚŽ ŐĞŶĞƚŝĐŽ͟ ĚŽǀƵƚŽ ƉƌŝŶĐŝƉĂůŵĞŶƚĞ Ăůů͛ŝŶƚƌŽĚƵǌŝŽŶĞ, a scopo alieutico, di lucci europei (Esox lucius) 

responsabili di ibridazioni con la specie autoctona (Esox cisalpinus); 
 Competizione trofica o di nicchia ecologica con specie alloctone come il siluro Ğ ůŽ ƐƚĞƐƐŽ ůƵĐĐŝŽ Ě͛ŽůƚƌĂůƉĞ 
 Predazione da specie aliene: riconducibile in particolar modo al siluro (Silurus glanis) divenuto ormai da qualche 

decennio predatore incontrastato in diversi bacini italiani. Anche sul lago di Garda la sua presenza è ormai 
confermata da più catture e probabilmente più che una causa della rarefazione della popolazione di luccio 
potrebbe essere sicuramente una minaccia alla sua ripresa. 

4.5 AůƚƌĞ ƐƉĞĐŝĞ ŝƚƚŝĐŚĞ Ě͛ŝŶƚĞƌĞƐƐĞ ƉŝƐĐĂƚŽƌŝo 

Nonostante la forte pressione piscatoria soprattutto quella professionale, in termini di quantitativi pescati, non si 

ravvisano particolari criticità nelle popolazioni di lavarello, persico reale e agone. Per quanto riguarda il lavarello va 

sottolineato che la popolazione, ad eccezione degli ultimi tre anni 2021 e 2022 e 2023, è supportata da sostanziose semine 

con materiale reperito in loco e gestito dagli impianti ittiogenici di Bardolino e Desenzano mentre, per le altre due specie, 

una corretta legislazione e minori esigenze a livello ecologico sono sufficienti a mantenere popolazioni in grado di 

autosostenersi in modo soddisfacente 

Anche carpa e tinca non presentano criticità nelle loro popolazioni, e la loro presenza è riscontrabile soprattutto nella 

porzione meridionale del lago. 
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5. Analisi delle misure gestionali intraprese fino ad oggi 
Al fine di preservare la comunità di ittica del lago di Garda sono stati intrapresi negli anni una serie di azioni mirate alla 

salvaguardia delle diverse specie ittiche sia da un punto di vista conservazionistico, per quelle specie che hanno subito 

una contrazione significativa nelle loro popolazioni, sia da un punto di vista socio-economico, nei confronti di quelle specie 

ĐŚĞ ƌŝǀĞƐƚŽŶŽ ƵŶĂ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ ŝŵƉŽƌƚĂŶǌĂ ƉĞƌ ů͛ĞĐŽŶŽŵŝĂ ůŽĐĂůĞ͕ Ă ƐŽƐƚĞŐŶŽ ŶŽŶ ƐŽůo del settore pesca ma di un intero 

settore turistico che sempre più vede nella valorizzazione dei prodotti locali un punto di forza. 

Una svolta importante per la gestione del patrimonio ittico del lago è quella avvenuta nel 2019 con la sottoscrizione di un 

ƉƌŽƚŽĐŽůůŽ Ě͛ŝŶƚĞƐĂ ƚƌĂ ůĂ ‘ĞŐŝŽŶĞ VĞŶĞƚŽ͕ ‘ĞŐŝŽŶĞ LŽŵďĂƌĚŝĂ Ğ PƌŽǀŝŶĐŝĂ AƵƚŽŶŽŵĂ, al fine di intraprendere in modo 

sinergico una serie di azioni volte al perseguimento di una pesca nel lago di Garda che sia sostenibile dal punto di vista 

ambientale, economico e sociale.  

Di seguito si elencano una serie di interventi che gli organi territoriali di competenza (Provincia di Verona, Regione Veneto 

e successivamente al protocollo sopracitato anche gli altri organi territoriali) hanno adottato dal 2011 in poi in termini di 

gestione della pesca sul lago di Garda. Va ricordato che in materia la pesca, sia professionale sia dilettantistica, è 

attualmente normata dal REGOLAMENTO REGIONALE 12 agosto 2013, n. 2. 

Di seguito le norme adottate negli ultimi 12 anni.  

 determinazione dirigenziale n. 197311 del 10 maggio 2011, successivamente modificata dalla determinazione n. 
2036/11 del 13 maggio 2011 della Provincia di Verona: istituzione del ĚŝǀŝĞƚŽ Ěŝ ƉĞƐĐĂ ĚĞůů͛ĂůďŽƌĞůůĂ (Alburnus 

arborella), sia professionale che dilettantistica, nonché quello di utilizzo degli strumenti di cattura della stessa, 
fino al 1° giugno 2014. A questo determina sono seguiti altri provvedimenti che di fatto hanno prorogato, in 
ŵŽĚŽ ĐŽŶƚŝŶƵĂƚŝǀŽ͕ ŝů ĚŝǀŝĞƚŽ Ěŝ ƉĞƐĐĂ ĚĞůů͛ĂůďŽƌĞůůĂ ƐŝŶŽ Ăů 31 dicembre 2023 con Dgr 798 del 27 giugno 2023.  

 DĞĐƌĞƚŽ ϱϳ ĚĞů ϰ LƵŐůŝŽ ϮϬϭϭ ĚĞůůĂ PƌŽǀŝŶĐŝĂ Ěŝ VĞƌŽŶĂ͗ IƐƚŝƚƵǌŝŽŶĞ ĚĞů ĚŝǀŝĞƚŽ Ěŝ ƉĞƐĐĂ ĚĞůů͛ĂŶŐƵŝůůĂ ;Anguilla 

anguillaͿ ƐƵů ůĂŐŽ Ěŝ GĂƌĚĂ ĂĚ ŝŶƚĞŐƌĂǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛OƌĚŝŶĂŶǌĂ ĚĞů MŝŶŝƐƚĞƌŽ ĚĞůůĂ “ĂůƵƚĞ ĚĞů ϭϳ ŵĂggio 2011. A questo 
primo decreto, con scadenza al 12 giugno 2012, ne sono succeduti altri che di fatto hanno prorogato, in modo 
continuativo, ŝů ĚŝǀŝĞƚŽ Ěŝ ƉĞƐĐĂ ĚĞůů͛ĂŶŐƵŝůůĂ ƐŝŶŽ Ăů ϭϵ ŐŝƵŐŶŽ ϮϬϮϰ DPG‘ Ŷ͘ ϰϴ ĚĞůů͛ϭϭ ůƵŐůŝŽ ϮϬϮϯ.  

 Determinazione n. 90/15 del 14/01/2015 della Provincia di Verona: Estensione del periodo di divieto di pesca del 
coregone e dell'autorizzazione alla sua cattura in deroga nel lago di Garda per la riproduzione artificiale. La 
seguente determinazione interviene al fine di tutelare la riproduzione del lavarello in quanto, ů͛ŝŶŶĂůǌĂŵĞŶƚŽ 
della temperatura media implica uno slittamento temporale di circa una settimana nella deposizione delle uova. 
In questo modo viene tutelata la riproduzione naturale della specie e nel contempo permette il reperimento di 
materiale per la riproduzione artificiale. Interventi legislativi analoghi sono stati intrapresi anche negli anni 
successivi visto il perdurare di condizioni climatiche che causano un ritardo nella riproduzione di questa specie.  

 determinazione n. 598/15 del 23/02/2015 della Provincia di Verona: Determinazione della profondità massima 
ĞŶƚƌŽ ůĂ ƋƵĂůĞ ǀŝĞƚĂƌĞ ůĂ ŵĞƐƐĂ ŝŶ ƉŽƐĂ ĚĞůůĞ ƌĞƚŝ ƚŝƉŽ ͞ĂŶƚĂŶĂ͟ Ğ ͞ĂŶƚĂŶĞůůŽ͟ ƐƵů ůĂŐŽ Ěŝ GĂƌĚĂ͕ Ăů ĨŝŶĞ Ěŝ ƚƵƚĞůĂƌĞ 
la riproduzione del luccio (Esox cisalpinus).  

 DĞĐƌĞƚŽ Ŷ͘ϲϰ ĚĞůů͛ϭϭ ŶŽǀĞŵďƌĞ ϮϬϭϱ ĚĞůůĂ PƌŽǀŝŶĐŝĂ Ěŝ VĞƌŽŶĂ͗ ŝƐƚŝƚƵǌŝŽŶĞ ĚĞů ĚŝǀŝĞƚŽ Ěŝ ƉĞƐĐĂ ĚĞů ĐĂƌƉŝŽŶĞ 
(Salmo carpio) e il conseguente divieto di utilizzo degli strumenti utilizzati per la sua pesca. A questo determina 
sono seguiti altri provvedimenti che di fatto hanno prorogato, in modo continuativo, il divieto di pesca del 

ĐĂƌƉŝŽŶĞ ƐŝŶŽ Ăůů͛ ϭϭ ŶŽǀĞŵďƌĞ ϮϬϮϯ ĐŽŶ ŝů DG‘ Ŷ͗ ϭϰϲϲ ĚĞů ϯ ŶŽǀĞŵďƌĞ ϮϬϮϬ. 
 Determinazione n. 90/15 del 14/01/2015: estensione del periodo di divieto di pesca del coregone e 

dell'autorizzazione alla sua cattura in deroga nel lago di Garda per la riproduzione artificiale. A questo determina 
sono seguiti provvedimenti analoghi presi dalla Provincia di Verona nel 2016, 2018 e 2019. Nel 2020 e nel 2021 
la proroga del periodo di divieto di pesca del coregone è stata deliberata dalla Regione Veneto rispettivamente 
con DGR n. 17 del 12/01/2021 e con DGR n. 22  07/01/2020. 

Oltre alle misure appena elencate sono stati effettuati negli anni interventi di ripopolamento, previa autorizzazione degli 

uffici preposti della Regione Veneto, al fine di integrare le popolazioni di alcune specie ittiche. La tabella seguente mostra 

i ripopolamenti effettuati negli ultimi anni. 

ANNO Specie Taglia (cm) N° individui Kg 

2021 
 

Trota fario 13-15 30000  

Luccio 5-8 800  

Trota lacustre avannotti 35000  

2022 cavedano 15-20  50 
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ANNO Specie Taglia (cm) N° individui Kg 

carpa 6-9 10000  

tinca 4-6 36000  

Trota fario 9-12 55900  
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6. Misure gestionali  
Di seguito si prevedono alcuni interventi da intraprendere per la salvaguardia del patrimonio ittico del lago di Garda con 

azioni dirette sulle specie e indirette apportando alcune modifiche alla regolamentazione della pesca professionale e 

dilettantistica  

6.1 Azioni dirette 

 Attività di riproduzione artificiale di: carpione, alborella, luccio italico, tinca, cavedano e triotto ŶĞůů͛ŝŵƉŝĂŶƚŽ 
ittiogenico di Bardolino e successivo ripopolamento con il novellame ottenuto.  

 Creazione di piccoli stagni/vasche seminaturali idonee per la riproduzione e successivo ripopolamento con il 
novellame ottenuto. 

 Posa di fascine di legna per la creazione delle così dette ͞legnaie͟ mirate a favorire la riproduzione del persico 
reale.   

 CƌĞĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ůĞƚƚŝ Ěŝ ĨƌĞŐĂ ƉĞƌ ů͛ĂůďŽƌĞůůĂ ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ ůĂ ƉŽƐa di ghiaia, con granulometria 3-6 cm, ad una profondità 
di 30-100 cm, in aree storicamente e/o ƚƵƚƚ͛ŽƌĂ ĨƌĞƋƵĞŶƚĂƚĞ ĚĂůůĂ ƐƉĞĐŝĞ ŶĞů ƉĞƌŝŽĚŽ ƌŝƉƌŽĚƵƚƚŝǀŽ͖ 

 MĂŶƚĞŶŝŵĞŶƚŽ ĚĞůůĞ ĂƌĞĞ Ěŝ ƌŝƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ĂůďŽƌĞůůĂ ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ ƵŶĂ ͞ƉƵůŝǌŝĂ͟ ƉĞƌŝŽĚŝĐĂ ĚĞŝ ůĞƚƚŝ di frega nei 
mesi antecedenti la ƌŝƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞ͘ “ŝ ƚƌĂƚƚĂ Ěŝ ͞ƌĂƐƚƌĞůůĂƌĞ͟ annualmente la ghiaia rimuovendo quella copertura 
ĂůŐĂůĞ ĐŚĞ ǀĂ Ă ĚĞƉŽƐŝƚĂƌƐŝ ƐƵů ĨŽŶĚŽ͘ È ƐƚĂƚŽ ŽƐƐĞƌǀĂƚŽ ĐŚĞ ŝů ŵĂŶƚĞŶŝŵĞŶƚŽ ĚĞůůĞ ĂƌĞĞ Ěŝ ĨƌĞŐĂ ğ ƵŶ͛ĂƚƚƌĂƚƚŝǀĂ 
per i riproduttori di alborella e aumenta la probabilità di schiusa delle uova deposte.  
Posa e manutenzione di questa tipologia di substrato sono di utilità per tutte le specie a deposizione litofila, in 
ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ ƉĞƌ ů͛ĂŐŽŶĞ͕ ƐƉĞĐŝĞ ŝŶ AůůĞŐĂƚŽ II ĚĞůůĂ ĚŝƌĞƚƚŝǀĂ ϵϮͬϰϯͬCEE. 
 

 

6.2 Azioni indirette 

Di seguito gli interventi al fine di salvaguardare efficacemente alcune specie ittiche: 

 proroga del divieto pesca del carpione e del divieto di impiego tutti gli attrezzi finalizzati alla sua cattura sino 
al 31/12/2026. Nello specifico risulta vietato sino a questa data: 

ͻ  ůĂ ŵĞƐƐĂ ŝŶ ƉŽƐĂ ĚĞůůĂ ƌĞƚĞ ƚŝƉŽ ͞ĂŶƚĂŶĞůůŽ͟ ĂĚ ƵŶĂ ƉƌŽĨŽŶĚŝƚă ŵĂŐŐŝŽƌĞ Ěŝ ϱϬ ŵ͕ ĨĂƚƚŽ ƐĂůǀŽ ĐŚĞ 
durante il periodo compreso tra il 20 giugno e il 20 agosto, quando il limite è ridotto a 20 m, come 
previsto dal regolamento regionale 12 agosto 2013, n. 2. Si demanda a chi di competenza e di 
concerto con le altre Regioni rivierasche, la possibilità di ridurre, mediante apposito 
provvedimento, la profondità oltre la quale ğ ǀŝĞƚĂƚĂ ůĂ ŵĞƐƐĂ ŝŶ ƉŽƐĂ ĚĞůů͛ĂŶƚĂŶĞůůŽ͕ ůĂĚĚŽǀĞ ƐŝĂŶŽ 
presenti aree di frega della specie o siti di presenza del carpione meritevoli di particolare tutela; 

ͻ ů͛ƵƚŝůŝǌǌŽ ĚĞůů͛ĂƚƚƌĞǌǌŽ ĚĂ ƉĞƐĐĂ ͞ƚŝƌůŝŶĚĂŶĂ ĚĂ ĐĂƌƉŝŽŶĞ͕͟ ůĞ ĐƵŝ ĐĂƌĂƚƚĞƌŝƐƚŝĐŚĞ Ğ ŵŽĚĂůŝƚă Ě͛ƵƐŽ 
ƐŽŶŽ ĚĞĨŝŶŝƚĞ ĚĂůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ ϴ͕ ĐŽŵŵĂ ϯ͕ ůĞƚƚĞƌĞ ďͿ Ğ ĚͿ͕ ĚĞů ƌĞŐŽůĂŵĞŶƚŽ ƌĞŐŝŽŶĂůĞ Ŷ͘ ϮͬϮϬϭϯ͘ 

       Non avendo ravvisato segnali di ripresa della specie si ritiene necessario la proroga del divieto di pesca in modo 

unitario con la Regione Lombardia e la Provincia Autonoma di Trento; 

 proroga del ĚŝǀŝĞƚŽ ƉĞƐĐĂ ĚĞůů͛ĂůďŽƌĞůůĂ e del divieto di impiego di tutti gli attrezzi finalizzati alla sua cattura sino 
al 31/12/2026. Nello specifico risulta vietato sino a questa data: 

ͻ ů͛ƵƚŝůŝǌǌŽ ĚĞůůĂ ůĂŶǌĞƚƚŝĞƌĂ ;ŵĂǆ ϭϱ ůĂŶǌĞƚƚĞͿ͕ Ěŝ ĐƵŝ ĂůůΖĂƌƚŝĐŽůŽ ϴ͕ ĐŽŵŵĂ ϭ ůĞƚƚĞƌĂ ĐͿ ĚĞů ‘͘‘͘ Ŷ͘ ϮͬϮϬϭϯ;  
ͻ ů͛ƵƚŝůŝǌǌŽ ĚĞů ďŝůĂŶĐŝŶŽ ĐŽŶ ŵĂŐůŝĂ Ěŝ ƋƵĂůƐŝĂƐŝ ŵŝƐƵƌĂ͕ ĐŽŵĞ ƐƚĂďŝůŝƚŽ ĚĂůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ ϴ͕ ĐŽŵŵĂ ϭ͕ ůĞƚƚĞƌĂ ĚͿ 

del R.R. n. 2/2013; 
ͻ ů͛utilizzo dei seguenti attrezzi per la pesca professionale di cui all'articolo 11, comma 1, del regolamento 

regionale n. 2/2013, dal 01 luglio 2020 al 30 giugno 2023: 
 remattino (rete volante, di tratta, a catino, rettangolare); 
 bertovello di maglia compresa tra 7 mm (maglia minima) e 10 mmm (maglia massima); 
 spigonsola (rete tipo tremaglio); 
 gerola (rete semplice da posta o sospesa);  

Non avendo ravvisato segnali di ripresa della specie si ritiene necessario la proroga del divieto di pesca in modo 
unitario con la Regione Lombardia e la Provincia Autonoma di Trento; 

 proroga del divieto pesca ĚĞůů͛anguilla e del divieto di impiego di tutti gli attrezzi finalizzati alla sua cattura. Visto 
il Decreto Ministeriale del MASAF n. 152580 del 13/03/2023 e ů͛OƌĚŝŶĂŶǌĂ ĚĞů MŝŶŝƐƚƌŽ ĚĞůůĂ “ĂůƵƚĞ ĚĞů ϭϲ ŐŝƵŐŶŽ 
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2022, che evidenzia ancora criticità a livello di contaminanti presenti in questa specie, si ritiene necessario la 
proroga del divieto di pesca in modo unitario con la Regione Lombardia e la Provincia Autonoma di Trento; 

 Modifica del periodo di divieto di pesca del coregone lavarello: negli ultimi anni si è osservato un posticipo del 
periodo di riproduzione di questa specie, dovuto principalmente ad un susseguirsi di inverni miti, al quale sono 
corrisposti una serie di provvedimenti dagli enti preposti che ne hanno posticipato la riapertura della pesca di 
una settimana al fine di tutelare la riproduzione della specie e nel contempo Ěŝ ŐĂƌĂŶƚŝƌĞ ŝů ƉƌŽƐĞŐƵŽ ĚĞůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă 
di riproduzione artificiale. Si ritiene opportuno modificare il periodo di divieto di questa specie posticipandolo di 
15 giorni, di concerto con le altre regioni rivierasche. Il periodo di divieto di pesca sarà quindi dal 01 dicembre al 
31 gennaio di ogni anno. 

 Modifica del periodo di divieto Ěŝ ƉĞƐĐĂ ĚĞůů͛ĂŐŽŶĞ͗ Ăů ĨŝŶĞ Ěŝ ƚƵƚĞůĂƌĞ ŵĂŐŐŝŽƌŵĞŶƚĞ ů͛ĂŐŽŶĞ ŶĞůůĞ ĂĐƋƵĞ ĚĞů 
GĂƌĚĂ͕ ǀŝƐƚĂ ĂŶĐŚĞ ů͛ŝŵƉŽƌƚĂŶǌĂ ĐŚĞ ĞƐƐŽ ƌŝǀĞƐƚĞ ŶĞůůĂ ƉĞƐĐĂ ƉƌŽĨĞƐƐŝŽŶĂůĞ͕ è opportuno modificare il periodo di 
divieto di pesca in vigore vietandone la pesca nelle seguenti giornate, da applicarsi a seguito di concertazione 
con le altre regioni rivierasche: 

o dal 01 giugno al 05 giugno; 
o dal 20 giugno al 24 giugno; 
o dal 01 luglio al 05 luglio; 
o dal 15 luglio al 19 luglio. 

 Modifica del periodo di divieto di pesca del persico reale: al fine di tutelare maggiormente il persico reale nelle 
ĂĐƋƵĞ ĚĞů GĂƌĚĂ͕ ǀŝƐƚĂ ĂŶĐŚĞ ů͛ŝŵƉŽƌƚĂŶǌĂ ĐŚĞ ĞƐƐŽ ƌŝǀĞƐƚĞ ŶĞůůĂ ƉĞƐĐĂ ƉƌŽĨĞƐƐŝŽŶĂůĞ, è opportuno estendere, in 
accordo con le altre regioni rivierasche, il periodo di divieto della pesca per questa specie anticipandone la 
chiusura. Il nuovo periodo di divieto di pesca sarà quindi dal 01 aprile al 15 maggio.  

 Modifica del periodo di divieto di pesca e della misura minima della tinca: al fine di salvaguardare la specie è 
opportuno, in accordo con le altre regioni rivierasche, posticipare il periodo di divieto della pesca per questa 
specie e di innalzare la misura minima di cattura. Il nuovo periodo di divieto di pesca sarà quindi dal 10 giugno al 
30 giugno e la misura minima di cattura dovrà essere innalzata da 25 cm a 35 cm. 

 Modifica del periodo di divieto di pesca e della misura minima di cattura della carpa: al fine di salvaguardare 
la specie è opportuno, in accordo con le altre regioni rivierasche, posticipare il periodo di divieto della pesca per 
questa specie e di innalzare la misura minima di cattura. Il nuovo periodo di divieto di pesca sarà quindi dal 10 
giugno al 30 giugno e la misura minima di cattura dovrà essere innalzata da 30 cm a 45 cm. 

 Individuazione del numero massimo di pescatori professionali ammissibili sul lago di Garda: ad oggi esercitano 
la pesca di professione sul Garda 121 pescatori 74 dei quali sulla sponda veronese. È importante al fine di non 
compromettere il patrimonio ittico del lago, per un eccessivo sfruttamento della risorsa, individuare un numero 
massimo di pescatori professionali ammissibili. Per i laghi lombardi la Regione Lombardia ĐŽŶ ů͛Ăƌƚ͘ ϭϯ͕ ĐŽŵŵĂ 
3, del R.R. 2/2018 stabilisce che il numero massimo di pescatori professionali che possono operare in un corpo 
idrico è di uno ogni due chilometri quadrati.  Pur nella sua unicità, il lago di Garda presenta caratteristiche simili 
a quelle di altri grandi laghi lombardi e come accade per gli altri laghi la pesca professionale è incentrata 
soprattutto su poche specie quali agone, persico reale e/o lucioperca (dove presente), lavarello e/o bondella 
;ĚŽǀĞ ƉƌĞƐĞŶƚĞͿ͘ VŝƐƚŽ ů͛ŝŶĐƌĞŵĞŶƚŽ Ěŝ ƉĞscatori professionali soprattutto in sponda veneta e per i motivi sopra 
menzionati è opportuno adottare un provvedimento simile a quello adottato per le acque lombarde stabilendo 
anche sul lago di Garda un numero massimo di pescatori che, in via cautelativa e in ragione del numero di 
pescatori attualmente presenti oltre che del numero di attrezzi consentiti, può essere ipotizzato pari a un 
pescatore ogni 3-4 chilometri quadrati, corrispondente ad un massimo di 93-123 pescatori professionisti.  

 Obbligo di partecipazione al corso di formazione con superamento esame per abilitazione alla professione di 

pescatore professionista del Lago di Garda: la specificità del lago e la sua complessità e delicatezza ecosistemica 
richiede che la pratica della pesca di mestiere su questo bacino sia esercitata da chi ha partecipato con profitto 
ad uno specifico corso formativo, che tratti gli argomenti necessari per questo lavoro si citano a livello 
ĞƐĞŵƉůŝĨŝĐĂƚŝǀŽ ŝ ƐĞŐƵĞŶƚŝ ƚĞŵŝ͗ ů͛ĞĐŽƐŝƐƚĞŵĂ ůĂĐƵƐƚƌĞ͕ ůĂ ĨĂƵŶĂ ŝƚƚŝĐĂ ĚĞů ůĂŐŽ ;ďŝŽůŽŐŝĂ͕ ƐƚĂƚƵƐ Ěŝ ƉƌŽƚĞǌŝŽŶĞ͕ ƐƉĞĐŝĞ 
ĂůŝĞŶĞ͙Ϳ͕ ůĞ ƚĞĐŶŝĐŚĞ Ěŝ ƉĞƐĐĂ͕ Őůŝ ĂƚƚƌĞǌǌŝ Ěŝ ĐĂƚƚƵƌĂ ĐŽŶƐĞŶƚŝƚŝ͕ ůĂ ŶŽƌŵĂƚŝǀĂ Ěŝ ƐĞƚƚŽƌĞ͕ ůĂ navigazione in acque 
interne, meteorologia, sicurezza sul lavoro, conservazione e lavorazione del pescato. 

 Obbligo di un libretto segnacatture per i pescatori di professione, nel quale sarà indicato il giorno di pesca e il 
quantitativo pescato suddiviso per specie. Iů ůŝďƌĞƚƚŽ ƌĂĐĐŽŐůŝĞƌă ŝ ĚĂƚŝ ƌĞůĂƚŝǀŝ Ăůů͛ĂŶŶŽ Ěŝ ƉĞƐĐĂ ;ĂŶŶŽ ƐŽůĂƌĞͿ e 
dovrà essere ĐŽŶƐĞŐŶĂƚŽ Ăůů͛ƵĨĨŝĐŝŽ ĐŽŵƉĞƚĞŶƚĞ ĞŶƚƌŽ ŝů ϯϭ ŐĞŶŶĂŝŽ ĚĞůů͛ĂŶŶŽ ƐĞŐƵĞŶƚĞ͘ I dati desunti dal libretto 
segnacatture saranno utili a fini statistici e potranno fornire preziose informazioni per la gestione della pesca e 
della fauna ittica del lago. 
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Per quanto riguarda la pesca dilettantistica si propone quanto segue: 

 Obbligo di un libretto segnacatture per i pescatori dilettanti nel quale sarà indicato il giorno di pesca e il 
quantitativo pescato suddiviso per specie. I dati verranno utilizzati a fini statistici e potranno fornire preziose 
informazioni per la gestione della pesca e della fauna ittica del lago.  

 Variazione del numero minimo di cattura della trota: per ogni giornata di pesca è opportuno, in accordo con le 
altre regioni rivierasche, diminuire il numero massimo di esemplari di trota (tutte le specie) (Salmo spp.) 
trattenibili, consentendone il trattenimento di massimo 3 capi. Si parla genericamente di trota al fine di includere 
tutte quelle specie appartenenti al genere Salmo (ad eccezione del carpione) che si possono catturare in un 
ambiente come il Garda comprendendo la trota fario o altra trota di torrente (Salmo trutta, Salmo ghigii), la trota 
marmorata (Salmo marmoratus), loro forme ibride ed ecotipi (es trota lacustre).  
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7. Piani di ripopolamento  
Occorre premettere che il ripopolamento ittico soprattutto nei ĐŽƌƐŝ Ě͛ĂĐƋƵĂ Ğ in piccoli bacini lacustri è finalizzato 

alů͛ŝŶĐƌĞŵĞŶƚŽ Ěŝ ƉŽƉŽůĂǌŝŽŶŝ ŝƚƚŝĐhe legate all͛attività di pesca ricreativa. In ambienti di questo tipo ů͛ĞĨĨĞƚƚŽ ĚĞůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă 
di ripopolamento è misurabile in tempi relativamente brevi attraverso appositi censimenti ittici. Sono molte volte gli stessi 

ƉĞƐĐĂƚŽƌŝ Ă ĨŽƌŶŝƌĞ͕ ĚŽƉŽ ů͛ĂŶŶĂƚĂ di pesca, informazioni ƐƵůů͛ĂŶĚĂŵĞŶƚŽ ĚĞůůĞ ƉŽƉŽůĂǌŝŽŶŝ ŽŐŐĞƚƚŽ ĚĞů ƌŝƉŽƉŽlamento.  

Completamente diverso è il quadro che si prospetta nel caso di ripopolamenti ittici nei grandi bacini lacustri dove risulta 

necessaria una pianificazione strutturata di questa attività al fine di evitare uno spreco di forze e denaro. Fondamentale 

ů͛ŝŶĚŝǀŝĚƵĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĞ ƐƉĞĐŝĞ ŝƚƚŝĐŚĞ ŽŐŐĞƚƚŽ Ěŝ ƌŝƉŽƉŽůĂŵĞŶƚŽ ĐŚĞ ĚŽǀƌĂŶŶŽ essere di interesse piscatorio e/o rientrare 

tra le specie di interesse conservazionistico e pertanto meritevoli di particolare tutela. Ciò premesso e considerata la 

ĐŽŵƵŶŝƚă ŝƚƚŝĐĂ ĚĞů GĂƌĚĂ Ğ ů͛Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ƉĞƐĐĂ͕ ƐŝĂ ƉƌŽĨĞƐƐŝŽŶĂůĞ ƐŝĂ ĚŝůĞƚƚĂŶƚŝƐƚŝĐĂ͕ ĐŚĞ ŝŶƐŝƐƚĞ ƐƵ ƋƵĞƐƚŽ ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ, si 

individuano come target per questa attività le seguenti specie: luccio, alborella, carpione, tinca, carpa, cavedano e triotto. 

Al fine di ottimizzare i risultati del ripopolamento andrà definito quanto segue:  

 scelta della provenienza del materiale da immettere: 
 scelta dei quantitativi da immettere; che dovranno in qualche modo esser commisurati alle dimensioni 

ĚĞůů͛ŚĂďŝƚĂƚ ŝĚŽŶĞŽ ƉĞƌ ůĂ ƐƉĞĐŝĞ͘  
 taglia dei pesci da immettere, in quanto il successo di questa azione è legato alla capacità di adattamento degli 

individui introdotti.  
 scelta luogo di immissione al fine di garantire un habitat idoneo alla specie oggetto di semina (canneti, erbai 

sommersi). 

La tabella seguente riassume le caratteristiche e i quantitativi di materiale da seminare nel Garda annualmente 

Specie Provenienza Taglia Quantitativi ** 

Carpione (Salmo Carpio) Impianto ittiogenico di 
Bardolino 

Come da linee guida 
Cap 8.3 

Come da linee guida Cap 
8.3 

Alborella (Alburnus arborella) Impianto ittiogenico di 
Bardolino 

Come da linee guida 
Cap 8.2 

Come da linee guida Cap 
8.2 

Luccio italico (Esox cisalpinus) Impianto ittiogenico di 
Bardolino 

Riassorbimento sacco 
vitellino  

Come da linee guida Cap 
8.1 

Allevamenti ittici 4-7 cm 0.1 ind m/lineare 

Tinca (Tinca tinca) Allevamenti ittici 4-8 cm  1 ind/mq 

9-12 cm 0,5 ind/mq  

Cavedano Impianto ittiogenico di 
Bardolino 

3-4 cm 1 ind/mq 

Triotto Impianto ittiogenico di 
Bardolino 

avannotti 1 ind/mq 

Carpa (Cyprinus carpio) Allevamenti ittici 4-8 cm 1 ind/mq 

9-15cm 0,5 ind/mq  

 

** I quantitativi si riferiscono alla superficie lacustre potenzialmente idonee in termini di habitat ad accogliere le diverse 

specie. Per quanto riguarda il basso lago dal confine con la provincia di BS sino a punta S. Vigilio è da considerarsi  idonea 

alle specie tinca, carpa e luccio una fascia di litoranea ampia circa 350 metri mentre a monte della punta di S. Vigilio sino 

Ăů ĐŽŶĨŝŶĞ ĐŽŶ ůĂ PƌŽǀŝŶĐŝĂ Ěŝ TƌĞŶƚŽ ů͛ĂŵƉŝĞǌǌĂ ĚĞůůĂ ĨĂƐĐŝĂ Ɛŝ ƌŝĚƵĐĞ Ă ĐŝƌĐĂ ϭϱϬ ŵĞƚƌŝ͘ 
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8. Attività ittiogenica  
Risulta efficace la presenza sul territorio di un centro ittiogenico che possa, ĂƚƚƌĂǀĞƌƐŽ ů͛ƵƚŝůŝǌǌŽ Ěŝ ŵĂƚĞƌŝĂůĞ ƌĞƉĞƌŝƚŽ ŝŶ 
loco, implementare e consolidare le popolazioni che per motivi conservazionistici o commerciali sono particolarmente 

importanti per il lago di Garda. Lungo la sponda veronese questa funzione è svolta ĚĂůů͛ŝŵƉŝĂŶƚŽ Ěŝ BĂƌĚŽůŝŶŽ͘ LĂ struttura 

è di proprietà della Regione Veneto Ğ ŝŶ ŐĞƐƚŝŽŶĞ Ăůů͛ĂŐĞŶǌŝĂ ͞VĞŶĞƚŽ AŐƌŝĐŽůƚƵƌĂ͟.  

La tabella seguente mostra le potenzialità di questo impianto.  

Tabella 2͘ CĂƉĂĐŝƚă ƉƌŽĚƵƚƚŝǀĂ ŵĂƐƐŝŵĂ ĚĞůů͛impianto ittiogenico di Bardolino. 

 

“ŝ ƌŝĐŽƌĚĂ ĐŚĞ ů͛ĞŶƚƌĂƚĂ ŝŶ ǀŝŐŽƌĞ ĚĞůůĂ ůĞŐŐĞ Ŷ͘Ϯϯϰ ĚĞů ϯϬ ĚŝĐĞŵďƌĞ ϮϬϮϭ ha apportato ƐŽƐƚĂŶǌŝĂůŝ ǀĂƌŝĂǌŝŽŶŝ Ăůů͛ĂƐƐĞƚƚŽ 
normativo in vigore in materia di semine ittiche. Con delibera n. 881 / DGR del 19/07/2022, in sede di Approvazione delle 

modalità di recepimento delle osservazioni pervenute nell'ambito della procedura di Valutazione Ambientale Strategica 

(VAS) della Carta Ittica Regionale, in attuazione della citata legge n. 234/2021 e nelle more della prevista adozione di un 

apposito provvedimento ministeriale che individui le specie ittiche di acqua dolce qualificate autoctone, comunque non 

oltre il 31 dicembre 2023, si stabilisce  che vengano mantenute le modalità di gestione ittica già in essere in data 

precedente a quella del Decreto Ministeriale del 2 aprile 2020, anche per evitare incertezze nelle attività di gestione ittica, 

dare continuità alle modalità di esercizio della pesca professionale e sportiva, nonché per evitare le problematiche 

connesse allo smaltimento o alla eccessiva permanenza in stabulazione degli stock di riproduttori negli impianti ittiogenici, 

anche a tutela del benessere animale. 

Basandosi sulla struttura e capacità produttiva ĚĞůů͛ŝŵƉŝĂŶƚŽ Ğ tenendo presente quelle che sono le specie di interesse 

conservazionistico o commerciale da tutelare, si suggerisce: 

 ŝů ƉƌŽƐĞŐƵŝŵĞŶƚŽ ĚĞůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă ƉƌŽĚƵƚƚŝǀĂ ĚĞů ůƵĐĐŝŽ italico (Esox cisalpinus). La specie riveste un discreto 
interesse per la pesca professionale ed è molto ambita per quella dilettantistica. IŶŽůƚƌĞ ŝŶ ŶƵŵĞƌŽƐŝ ĐŽƌƐŝ Ě͛ĂĐƋƵĂ 
e laghi italiani sono state effettuate nel corso degli anni semine con materiale non autoctono (Esox lucius) con 
conseguenze negative sulla specie originaria dovute oltre che da fenomeni competitivi, condivisione della 
medesima nicchia ecologica, soprattutto da fenomeni di ibridazione tra le due specie. Diventa quindi 
fondamentale il proseguimento della riproduzione artificiale oltre che per fini piscatori anche e soprattutto a fine 
conservazionistico.    

 di dare inizio ad una fase di ƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞ ĚĞůů͛ĂůďŽƌĞůůĂ (Alburnus alborella) la cui popolazione nel lago di Garda 
ŚĂ ƐƵďŝƚŽ ƵŶĂ ĨŽƌƚĞ ĐŽŶƚƌĂǌŝŽŶĞ ĚĂůůĂ ĨŝŶĞ ĚĞŐůŝ ĂŶŶŝ ͛ϵϬ ĚĞů ƐĞĐŽůŽ ƐĐŽƌƐŽ͘  

 Di dare inizio ad una fase di produzione del carpione (Salmo carpio). 

Di seguito le linee guida da seguire per la riproduzione delle specie di interesse 

8.1 Luccio (Esox cisalpinus) 

L͛Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ƌŝƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞ ĚĞů ůƵĐĐŝŽ ƉƌĞǀĞĚĞ͗ 

 Cattura dei riproduttori in lago mediante pescate con reti o altri strumenti di cattura nel periodo riproduttivo, 
previa autorizzazione della Regione. Si sottolinea come sia indispensabile una volta catturati operare ƵŶ͛Ăttenta 
ƐĞůĞǌŝŽŶĞ ƐƵ ďĂƐĞ ĨĞŶŽƚŝƉŝĐĂ ĚĞŝ ƌŝƉƌŽĚƵƚƚŽƌŝ Ăů ĨŝŶĞ Ěŝ ĞǀŝƚĂƌĞ ĞǀĞŶƚƵĂůŝ ͞ĐŽŶƚĂŵŝŶĂǌŝŽŶŝ͟ ĐŽŶ ůƵĐĐŝ ĂůůŽĐƚoni (Esox 

lucius). Si suggerisce un prelievo di un frammento di pinna degli esemplari catturati da sottoporre ad analisi 
genetica; 

 Spremitura delle femmine e fecondazione sul luogo di cattura o trasporto in vivo dei riproduttori presso 
ů͛ŝŵƉŝĂŶƚŽ Ěŝ BĂƌĚŽůino e procedere successivamente a spremitura di femmine e maschi; 

 Posizionamento delle uova nelle campane regolando il ricircolo al fine di evitare aggregazioni di uova; 

Specie Taglia Numero individui 

Lavarello Larva 10-15000000 

Lavarello 4-6 cm 30000 

Luccio Larva 500000 

Luccio 2-3 cm 5000 

Carpione/trota lacustre 4-6 cm 20000 

Persico reale 3-4 cm- 20000 

Cavedano 3-4 cm 10000 
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 Trasferimento delle uova sino alla schiusa delle uova; 
 Rilascio in lago degli avannotti, a sacco vitellino riassorbito, distribuiti a piccoli gruppi in zone con vegetazione 

acquatica.  

 

8.2 Alborella (Alburnus alborella) 

LĞ ĚŝŵĞŶƐŝŽŶŝ Ěŝ ƋƵĞƐƚŝ ƉĞƐĐŝ ŶŽŶ ĐŽŶƐĞŶƚŽŶŽ ĐŚŝĂƌĂŵĞŶƚĞ ƵŶĂ ƌŝƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞ ĂƌƚŝĨŝĐŝĂůĞ ŵĞĚŝĂŶƚĞ ͞ƐƉƌĞŵŝƚƵƌĂ͟ ŝŶ ƋƵĂŶƚŽ 
la manipolazione del pesce porterebbe quasi inevitabilmente alla morte dello stesso. Pertanto il protocollo da seguire è 

ůĂ ƌŝƐƵůƚĂŶƚĞ Ěŝ ƐƉĞƌŝŵĞŶƚĂǌŝŽŶŝ ĐŚĞ ƐŽŶŽ ƐƚĂƚĞ ĨĂƚƚĞ Ă ƐĞŐƵŝƚŽ ĚĞůůĂ ĐƌŝƐŝ ĐŚĞ ůĂ ƐƉĞĐŝĞ ŚĂ ĂǀƵƚŽ ŶĞŐůŝ ĂŶŶŝ ͛ϵϬ in aree del 

suo areale. Si tratta di un intervento prettamente conservazionistico, visto che per questa specie vige, per le acque del 

Garda, un divieto di pesca dal 2011. 

L͛Ăƚƚŝǀŝƚă ƌŝĐŚŝĞĚĞ ƵŶ ŝŵƉĞŐŶŽ ƉůƵƌŝĞŶŶĂůĞ Ğ ŚĂ ĐŽŵĞ ŽďŝĞƚƚŝǀŽ la creazione di uno stock di riproduttori in cattività che 

ƉŽƐƐĂŶŽ ŐĂƌĂŶƚŝƌĞ ŝŶ ŵŽĚŽ ĐŽŶƚŝŶƵĂƚŝǀŽ ů͛ĂƉƉŽƌƚŽ Ěŝ ŶŽǀĞůůĂŵĞ ŝŶ ůĂŐŽ͘  

NĞů ĐŽŵƉůĞƐƐŽ ů͛Ăƚƚŝǀŝƚă ƉƌĞǀĞĚĞ:  

 cattura di riproduttori in lago Ğ ƐƚĂďƵůĂǌŝŽŶĞ ĚĞŐůŝ ƐƚĞƐƐŝ ŝŶ ǀĂƐĐŚĞ ĐŝƌĐŽůĂƌŝ͘ L͛Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ ĐĂƚƚƵƌĂ ĚŽǀƌă ĂǀǀĞŶŝƌĞ 
previa autorizzazione nel lago di Garda o lungo il tratto terminale dei suoi tributari, utilizzando come strumento 
Ěŝ ĐĂƚƚƵƌĂ ůĂ ďŝůĂŶĐŝĂ ĞͬŽ ů͛ĞůĞƚƚƌŽƐƚŽƌĚŝƚŽƌĞ͘ Il periodo consigliato per questa azione è quello invernale-
primaverile possibilmente non a ridosso del periodo riproduttivo; 

 trasporto e stabulazione dei riproduttori in vasche circolari in vetroresina. La densità consigliata è di 250 ind/m3. 
Aů ĨŝŶĞ Ěŝ ƚƵƚĞůĂƌĞ ůĞ ĂůƚƌĞ ƐƉĞĐŝĞ ƉƌĞƐĞŶƚŝ ŶĞůů͛ŝŵƉŝĂŶƚŽ ƌŝƐƵůƚĂ ŶĞĐĞƐƐĂƌŝŽ ƵŶ ƉĞƌŝŽĚŽ Ěŝ ƋƵĂƌĂŶƚĞŶĂ ƉĞƌ ŝ ŶƵŽǀŝ 
arrivati. I riproduttori saranno alimentati a mangime.   

 Aŝ ƌŝƉƌŽĚƵƚƚŽƌŝ ĚŽǀƌĂŶŶŽ ĞƐƐĞƌĞ ŐĂƌĂŶƚŝƚĞ ůĞ ĐŽŶĚŝǌŝŽŶŝ ŝĚĞĂůŝ Ěŝ ƚĞŵƉĞƌĂƚƵƌĂ ĚĞůů͛ĂĐƋƵĂ Ğ ŽƌĞ Ěŝ ůƵĐĞ per 
accompagnarli alla deposizione. IŶ ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ ůĂ ƚĞŵƉĞƌĂƚƵƌĂ ĚĞůů͛ĂĐƋƵĂ ĚŽǀƌă ƌĂŐŐŝƵŶŐĞƌĞ ǀĂůŽƌŝ ƐƵperiori ai 
14°C; 

 Ăů ƌĂŐŐŝƵŶŐŝŵĞŶƚŽ ĚĞŝ ϭϰ ΣC Ğ ĐŽŵƵŶƋƵĞ ĚĂů ϭΣ ŐŝƵŐŶŽ͕ ƉŽƐŝǌŝŽŶĂƌĞ Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ ĚĞůůĂ ǀĂƐĐĂ ĂůŵĞŶŽ 5 cassette di 
ghiaia posizionate vicine creando, per quanto possibile, un unico letto di frega. La ghiaia dovrà avere un diametro 
di 3-6 cm. Le cassette impiegate sono quelle ƚŝƉŽ ͞ĐĂůŝĨŽƌŶŝĂ͟ ŝŵƉŝĞŐĂƚĞ ƉĞƌ ůĂ ƐĐŚŝƵƐĂ ĚĞůůĞ ƵŽǀĂ Ěŝ ƐĂůŵŽŶŝĚŝ. 
Molto importante è la pulizia della ghiaia, qualora si osservi la presenza di una patina algale occorre, una volta 
ǀĞƌŝĨŝĐĂƚĂ ů͛ĂƐƐĞŶǌĂ Ěŝ ĚĞƉŽƐŝǌŝŽŶĞ͕ ƐŽstituire la cassetta con una con ghiaia pulita. 

 ĐŽŶƚƌŽůůĂƌĞ ŐŝŽƌŶĂůŵĞŶƚĞ ů͛ĞǀĞŶƚƵĂůĞ ĚĞƉŽƐŝǌŝŽŶĞ Ěŝ ƵŽǀĂ͘ In caso di deposizione significativa nella  
 spostare la cassetta nelle apposite vasche rettangolari (vasca d da planimetria) sino alla schiusa delle uova. In 

questo modo si elimina il rischio di predazione delle uova trattandosi di un͛ambiente protetto. Dopo 2-3 gg dalla 
schiusa iniziare ad alimentare gli avannotti con apposito mangime microgranulare/plancton sino al momento 
dello spostamento degli avannotti in lago 

 Le cassette tolte dalla vasca dei riproduttori dovranno essere rimpiazzate con altre cassette. Si ricorda infatti che 
questa specie è caratterizzata da una riproduzione multipla arrivando, in cattività, sino a 4-5 deposizioni annue; 

 L͛Ăƚƚŝǀŝƚà di controllo/spostamento delle cassette nella vasca dei riproduttori dovrà proseguire sino alla fine di 
agosto. Dopo questa data si dovrà continuare con una gestione ordinaria -pulizia della vasca, controllo e 
alimentazione dei riproduttori-.  

8.3 Carpione (Salmo carpio) 

È opportuno ŝŶƚƌĂƉƌĞŶĚĞƌĞ ƵŶ͛ĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ŝŵƉůĞŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ ĚĞůůĂ ƉŽƉŽůĂǌŝŽŶĞ Ěŝ ƋƵĞƐƚŽ ĞŶĚĞŵŝƐŵŽ presente in lago. 

L͛Ăƚƚŝǀŝƚă ƉƌĞǀĞĚĞ quanto segue: 

1. Creazione attraverso uova provenienti da nuclei di riproduttori stabulati in impianti sotto controllo pubblico o 
da pesci catturati sulle aree riproduttive del Garda, di uno stock di riproduttori che verranno stabulati in vasca 
circolare di vetroresina (vasca e da planimetria) .  

2. Produzione di uova fecondate e, se le possibilità logistiche lo consentono, posa in scatole vibert o analoghe 
direttamente sulle aree riproduttive naturali. In alternativa svezzamento e primo accrescimento e successiva 
semina allo stadio giovanile.  

3.  
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8.4 Attività ittiogeniche sperimentali 

Tra le attività ittiogeniche, qualora ve ne fosse la possibilità, a scopo sperimentale possono essere creati piccoli 

stagni/vasche seminaturali idonee per la riproduzione di tinca e triotto. Per queste specie la creazione degli ambienti 

sopra indicati risulta la miglior soluzione per ottenere quantitativi significativi di novellame da immettere in lago.  

QƵĞƐƚĞ ƐƉĞĐŝĞ ŝŶĨĂƚƚŝ ŶŽŶ Ɛŝ ƉƌĞƐƚĂŶŽ ĂůůĞ ͞ŶŽƌŵĂůŝ͟ ƉƌĂƚŝĐŚĞ Ěŝ ƌŝƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞ ĂƌƚŝĨŝĐŝĂůĞ ĂůůĞ ƋƵĂůŝ ƉƵž ĂĚĞŵƉŝĞƌĞ ƵŶ 
impianto come quello di Bardolino ma necessitano di particolari ambienti dove gli esemplari possano compiere nel modo 

più naturale possibile la fase riproduttiva e gli avannotti possano superare grazie alla produttività spontanea dello stagno 

la fase di svezzamento/ primo accrescimento dei giovani.  

Gli stagni o le vasche seminaturali dovranno essere progettati e creati in modo da poter consentire la cattura dei giovani 

nel modo più comodo possibile e meno invasivo per i pesci. 

Per le specie cavedano e triotto si propone di inizŝĂƌĞ ƵŶ͛Ăƚƚŝǀŝƚă Ěŝ  ƌŝƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞ ĂƌƚŝĨŝĐŝĂůĞ ƉƌĞƐƐŽ ů͛ŝŶĐƵďĂƚŽŝŽ Ěŝ BĂƌĚŽůŝŶŽ 
con riproduttori catturati nel lago e successiva immissione degli avannotti o individui di 3-4 cm nelle aree maggiormente 

dedicate. 
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9.  Misure gestionali per le specie di interesse 
 Di seguito un riassunto delle misure gestionali previste dal presente Piano per le singole specie di interesse. 

9.1 Carpione (Salmo carpio) 

 Proroga del divieto di pesca e del divieto di tutti gli strumenti di pesca professionale e dilettantistica mirati alla 
sua cattura sino al 31/12/2026. 

 Attività di riproduzione artificiale ƉƌĞƐƐŽ ů͛ŝŵƉŝĂŶƚŽ ŝƚƚŝŽŐĞŶŝĐŽ Ěŝ BĂƌĚŽůŝŶŽ e successivo ripopolamento con il 
novellame ottenuto. 

9.2 Lavarello (Coregonus lavaretus) 

 Modifica del periodo di divieto di pesca del lavarello: negli ultimi 6-7 ĂŶŶŝ Ɛŝ ğ ŽƐƐĞƌǀĂƚŽ ƵŶ ͞ƌŝƚĂƌĚŽ͟ ĚĞůůĂ 
ĚĞƉŽƐŝǌŝŽŶĞ Ěŝ ƋƵĞƐƚĂ ƐƉĞĐŝĞ ƉƌŽďĂďŝůŵĞŶƚĞ ůĞŐĂƚĂ Ăůů͛ĂƐƐĞŶǌĂ Ěŝ ŝŶǀĞƌŶŝ ƌŝŐŝĚŝ͘ PĞƌƚĂŶƚŽ è opportuno posticipare 
il periodo di divieto di pesca che dovrà essere previsto dal 01 dicembre al 31 gennaio di ogni anno, di concerto 
con le altre regioni rivierasche.  

9.3 Trota (Salmo spp.) 

 Riduzione del numero massimo di catture giornaliere: riduzione a massimo n. 3 esemplari giornalieri di trota 
(Salmo spp.) che ciascun pescatore dilettante può trattenere. 

9.4 Anguilla (Anguilla anguilla) 

 Proroga del divieto di pesca e del divieto di tutti gli strumenti di pesca professionale e dilettantistica mirati alla 
sua cattura. Il divieto di pesca di questa specie sarà in funzione di eventuali decreti ministeriali. 

9.5 Agone (Alosa agone) 

 MŽĚŝĨŝĐĂ ĚĞů ƉĞƌŝŽĚŽ Ěŝ ĚŝǀŝĞƚŽ Ěŝ ƉĞƐĐĂ ĚĞůů͛ĂŐŽŶĞ͗ Ăů ĨŝŶĞ Ěŝ ƚƵƚĞůĂƌĞ ŵĂŐŐŝŽƌŵĞŶƚĞ ů͛ĂŐŽŶĞ ŶĞůůĞ ĂĐƋƵĞ ĚĞů 
GĂƌĚĂ͕ ǀŝƐƚĂ ĂŶĐŚĞ ů͛ŝŵƉŽƌƚĂŶǌĂ ĐŚĞ ĞƐƐŽ ƌŝǀĞƐƚĞ ŶĞůůĂ ƉĞƐĐĂ ƉƌŽĨĞƐƐŝŽŶĂůĞ͕ Ɛŝ ƉƌŽƉŽŶĞ Ěŝ modificare il periodo di 
divieto di pesca in vigore vietandone la pesca nelle seguenti giornate, da applicarsi a seguito di concertazione 
con le altre regioni rivierasche: 

o dal 01 giugno al 05 giugno 
o dal 20 giugno al 24 giugno; 
o  dal 01 luglio al 05 luglio; 
o dal 15 luglio al 19 luglio. 

 Manutenzione e pulizia dei letti di frega  

9.6 Alborella (Alburnus arborella) 

 Proroga del divieto di pesca e del divieto di tutti gli strumenti di pesca professionale e dilettantistica mirati alla 
sua cattura sino al 31/12/2026. 

 Attività di riproduzione artificiale presso l͛ŝŵƉŝĂŶƚŽ ŝƚƚŝŽŐĞŶŝĐŽ Ěŝ BĂƌĚŽůŝŶŽ e successivo ripopolamento con il 
novellame ottenuto. 

 Creazione di letti di frega per la specie attraverso la posa di ghiaia in aree del lago storicamente frequentate 
dalle alborelle nel periodo riproduttivo. 

 Cura delle aree di frega esistenti attraverso la pulizia della ghiaia nel periodo riproduttivo.  

9.7 Tinca (Tinca tinca) e Carpa (Cyprinus carpio) 

 Modifica del periodo di divieto di pesca e della misura minima di cattura della tinca: al fine di salvaguardare la 
specie è opportuno, in accordo con le altre regioni rivierasche, posticipare il periodo di divieto della pesca per 
questa specie e di innalzare la misura minima di cattura. Il nuovo periodo di divieto di pesca sarà quindi dal 10 
giugno al 30 giugno e la misura minima di cattura dovrà essere innalzata da 25 cm a 35 cm. 
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 Attività di riproduzione artificiale: creazione, ove possibile, di piccoli stagni/vasche seminaturali idonei per la 
riproduzione e successivo ripopolamento con il novellame ottenuto.  

 Attività di ripopolamento con questa specie ĐŽŶ ŵĂƚĞƌŝĂůĞ ƉƌŽǀĞŶŝĞŶƚĞ ĚĂůů͛ŝŵƉŝĂŶƚŽ ŝƚƚŝŽŐĞŶŝĐŽ Ěŝ BĂƌĚŽůŝŶŽ 
e/o da altri impianti regolarmente autorizzati alla produzione di questa specie e dotati di tutte le certificazioni 
sanitarie del caso. 

 Modifica del periodo di divieto di pesca e della misura minima di cattura della carpa: al fine di salvaguardare 
la specie è opportuno, in accordo con le altre regioni rivierasche, posticipare il periodo di divieto della pesca per 
questa specie e di innalzare la misura minima di cattura. Il nuovo periodo di divieto di pesca sarà quindi dal 10 
giugno al 30 giugno e la misura minima di cattura dovrà essere innalzata da 30 cm a 45 cm. 

9.8 Luccio (Esox cisalpinus) 

 Attività di riproduzione artificiale ƉƌĞƐƐŽ ů͛ŝŵƉŝĂŶƚŽ ŝƚƚŝŽŐĞŶŝĐŽ Ěŝ BĂƌĚŽůŝŶŽ e successivo ripopolamento con il 
novellame ottenuto. 

 Attività di ripopolamento con questa specie ĐŽŶ ŵĂƚĞƌŝĂůĞ ƉƌŽǀĞŶŝĞŶƚĞ ĚĂůů͛ŝŵƉŝĂŶƚŽ ŝƚƚŝŽŐĞŶŝĐŽ Ěŝ BĂƌĚŽůŝŶŽ 
e/o da altri impianti regolarmente autorizzati alla produzione di questa specie e dotati di tutte le certificazioni 
sanitarie del caso.  

9.9  Persico reale (Perca fluviatilis) 

 Modifica del periodo di divieto di pesca del persico reale: al fine di tutelare maggiormente il persico reale è 
opportuno estendere, in accordo con le altre regioni rivierasche, il periodo di divieto della pesca anticipandone 
la chiusura. Il nuovo periodo di divieto di pesca sarà quindi dal 01 aprile al 15 maggio.  

 Posa di fascine di legna per la creazione delle così dette legnaie mirate a favorire la riproduzione del persico 
reale. 

9.10   Cavedano (Squalius squalus) e triotto (Leucos aula) 

 Attività di riproduzione artificiale ƉƌĞƐƐŽ ů͛ŝŵƉŝĂŶƚŽ ŝƚƚŝŽŐĞŶŝĐŽ Ěŝ BĂƌĚŽůŝŶŽ e successivo ripopolamento con il 
novellame ottenuto. 
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